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Il favore dei nostri lettori ci ha consentito di supe-

rare la critica situazione fatta alla stampa periodica non 
quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni, 
abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro com-
pito. Il periodo di crisi non è ancora cessato nei riguardi 
delle imprese come te nostre; tuttavia sentiamo di poter 
proseguire più alacremente e di poter anzi promettere no-
tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 
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P A R T E E C O N O M I C A 

L'Economia nazionale 
attraverso le relazioni delle Banche 

e delle grandi industrie. 

La nostra consuetudine di esaminare ogni anno le 
relazioni degli Istituti di Emissione e quelle dei Con-
sigli delle principali Banche e imprese industriali al-
l'assemblea di soci, acquista valore di ancor maggiore 
opportunità quest'anno nel quale da ogni parte si cerca, 
per quanto è possibile, di rintracciare le linee generali 
della f«tura economia di pace. 

Non vogliamo con ciò dire che dai singoli enti ven-
gano fatti degli oroscopi strile future condizioni di vita 
industriale e di vita commerciale; anzi la massima pru-
denza, in genere, conforma le previsioni sugli indirizzi 
dell'avvenire. Tuttavia dallo stesso comportamento delle 
principali aziende del paese si può trarre qualche lume 
intorno agli apprezzamenti che da esse vengono fatti 
sul prossimo avvenire. 

La Banca d'Italia che seppe sempre distinguersi nel 
fino senso della misura e della prudenza e tiene prin-
cipalmente a compiere un esame retrospettivo delle 
condizioni del paese, avverte però saggiamente che 
« non si può contare su di un sostanziale e vibrato 
miglioramento della circolazione cartacea in sino a 
quando non siano liquidate tutte le spese belliche e 
non sia superato il periodo delle spese straordinarie, 
determinate dalle necessità di riparazioni, di sistema-
zioni e di nuove opere per somme ingenti, che non 
sembra possano essere subitamente e completamente 
fronteggiate da nuovi debiti fruttiferi, che il mercato 
assorbe per gradi e non potrebbe digerire di un tratto. 
Dovremo anche noi, come gli altri, passare attraverso 
un periodo di transizione, un periodo malagevole per 
l'ecofiomia e per la finanza, dopo il quale non mancherà 
un gagliardo risveglio... ». Come si vede la fiducia 
nell'avvenire economico del paese è viva nella mente 
dei dirigenti la Banca d'Italia, ancorché si faccia cenno 
ad un non breve periodo di depressione e di difficoltà, 
che tuttavia non si ritiene debba avere un' intensità 
tale da dovere durevolmente deprimere la economia e 
la finanza della Nazione. 

Tuttavia l'analisi che la Relazione della Banca di 
Italia fa, come di consueto, delle principali industrie 
del paese, oftre quest'anno una lacuna che non pos-
siamo spiegare se non riferendoci a ciò che nell'anno 
decorso lo stesso Istituto affermava. Infatti nella Re-
lazione che abbiamo sott'occhio non fa una sola pa-
rola nei riguardi della industria siderurgica e metal-
lurgica che pur riflette una quota ingente del nostro 
risparmio nazionale. 

L'industria della seta, del cotone, della lana, della 
canapa, della carta, ecc., formano oggetto di breve, 
ma chiaro esame, ed anche l'industria meccanica « pree-
sistente alla guerra » cui « non pare disagevole il pro-
cesso di riadattamento e di trasformazione degli im-
pianti, diretti a porre gli opifici in condizioni di 
riprendere le antiche lavorazioni » viene considerata; 
ma la grande industria siderurgica, quella per la quale 
nell' anno decorso fu detto che si sviluppava « accre-
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"cendo i dubbi, già manifestati dai competenti, intorno 
alle eventuali conseguenze di una pletora » viene omessa 
totalmente ma significantemente nell 'esame di questo 
anno. 

Il Banco di Napoli per mezzo del suo chiarissimo 
Direttore Generale on. Miraglia, non ha intonazione 
diversa nelle sue previsioni per l 'avvenire, economico 
della nazione : 

« La storia non ricorda un'epoca nella quale si 
siano presentati problemi di carattere economico — dice 
il Miraglia — di una vastità e gravità, come quelli che 
la guerra lascia a noi ; la quale trova già mutate, con-
dizioni di produzione, di sbocchi, di traffici e trova 
necessità di altre ancora mutarne. 

« Nel campo industriale, s ' i m p o n e la necessità di * 
transformazioni importanti, si rende necessario di li-
quidare in parte il passato ed aprirsi nuovi campi di 
azione. 

« Molte industrie sono turbate da vàrie incognite, 
specialmente quelle che hanno largo bisogno di ma-
terie prime, che debbono trarre dall 'estero ; ma quelle 
previdenti e fattive attività, che hanno già dato trasfor-
mazioni per provvedere ai bisogni della guerra, augu-
riamoci che non manchino per quelle necessarie ai 
bisogni defila pace. 

« Nél turbinoso periodo trascorso, mentre conside-
revole risparmio è stato rivolto a trasformare industrie, 
ad aumentare il capitale di esse e di banche, mentre 
larghissimo concorso esso ha dato allo Stato, per i bi-
sogni della guerra, negli Istituti raccoglitori, i depo-
siti sono considerevolmente aumentati quasi in previ-
sione di bisogni avvenire. 

« Ma se questo lato del grave problema, quello dei 
mezzi necessari per i nuovi assetti del lavoro, offre 
elementi confortevoli, non si devono chiudere gli occhi 
di fronte alla enorme vastità del problema stesso che 
involge lati tecnici ed internazionali e che reclama, 
per la soluzione, arditezza, vigile prudenza, e quello 
accordo e quella energia fattiva, alla quale è, in grande 
parte, dovuto il risultato radioso, che si è in altro 
campo ottenuto. Dobbiamo affrontare altra lotta nel 
campo industriale, ed abbiamo fondata speranza che 
il paese saprà inscrivere, fra qualche anno nella sua 
storia altro lapideo telegramma col quale annunzii che 
anche la guerra nel campo industriale è vinta. 

« Nel campo agrario, i problemi che si presentano 
non sono meno importanti, e la guerra ne ha posti 
innanzi dei nuovi e chiarita la vastità di altri, ma pure 
anche la guerra molte cose ha insegnato e dall'espe-
rienza fatta si deve trarre largo profitto: l 'uso di mac-
chine, al quale si è ricorso nel travagliato periodo 
trascorso, resta come provvido insegnamento da se-
guire e. da svolgere ». 

Il monito, in specie per le industrie che non 
hanno vita ^enza materie prime tratte dall 'estero, non 
potrebbe essere più preciso nè più chiaro e va data 
lode al chiaro autore di quelle note, di avere corag-
giosamente accennato ad uno dei maggiori pericoli 
nazionali. 

Il Banco di Sicilia che usa ogni anno compilare 
una relazione sull 'andamento e i resoconti delle varie 
aziende del Banco, non ha in genere alcuna parte ge- I 
nerale commentativa delle prospettive che si presen-
tano. Tuttavia con breve cenno non so dissimulare le ! 
difficoltà cui il paese va incontro e quali sono i pe-
ricoli che si possono presentare abbenchè l'esercizio 1918 
si chiuda soddisfacentemente per l 'Istituto che già sotto 
il nuovo Direttore ha mostrato di avviarsi verso pro-
grammi di prudenza e di raccoglimento veramente en-
comiabili. 

Fra gli Istituti di Credito Mobiliare, la Banca Com-
merciale in due parti specialmente dalla sua annuale 
relazione richiama la attenzione dello studioso dei fe-
nomeni economici : l 'uno dove afferma avere la Banca 
contribuito ad attivare industrie estrattive e chimiche ed 
alcune industrie speciali di promettente avvenire; e svolse 
la sua attenzione al risveglio manifestatosi nell' indu-
stria agricola e alla intensificazione della sua produzione, 

dando anche opera a studiare e ad iniziare la esecu-
zione di lavori di bonifica che, opportunamente colle-
gati a formazione di laghi artificiali per irrigazione e 
forza motrice, costituiranno geniali esempi di messa in 
valore di ricchezze naturali speciali nel nostro paese; 
l'altro nel quale la Banca invoca la soppressione della 
bardatura di guerra, con motivi non dissimili da quelli 
che, d 'accordo con la migliore stampa della nazione 
anche noi dobbiamo usati. « Non dubitiamo - dice la 
relazione - che una viva ed esatta percezione dei bi-
sogni reali ammonisca ed induca tutti, ciascuno nel suo 
campo, a vigile e riparatrice sollecitudine di determi-
nazioni e di provvidenze. Si abbia fede nella libera ini-
ziativa e nella feconda energia delle forze industriali e 
commerciali del Paese; se ne trarrà più efficace con-
tributo a quell 'opera di risveglio produttivo e di paci-
ficata cooperazione sociale, che la Patria, che l'umanità 
intera deve realizzare per sanare le piaghe profonde ed 
ancora vive della guerra ». Fede nella libera iniziativa 
è ciò che occorre nel nostro Governo, il quale pur-
troppo, all 'opposto, sembra non aver fede che nei de-
creti e nelle inutili, esose e perniciose pastoie buro-
cratiche di mille forme. 

Il Credito Italiano non ha minore fiducia nella ri-
presa avvenire delle energie economiche del paese: 
« le elevate qualità addimostrate dalla Nazione nella 
asprissima prova dànno a sperare che saranno felice-
mente superate le difficoltà inerenti al periodo di tran-
sizione e che poscia potrà dischiudersi in fortunato e 
pacifico avvenire ». E più avanti la relazione di questo 
istituto afferma : « In generale il paese è entrato nel pe-
riodo di pace con una solida attrezzatura economica e 
finanziaria che tranquillizza e che affida ». 

Non diversamente dalla Banca Commerciale, la 
Banca di Sconto si mostra anch'essa e con ragione in-
sofferente dei freni e delle remore imposte dal Governo 
durante il tempo di guerra e ne reclama la rapida abo-
lizione. 

« Nel 1918, l 'economia italiana non presentò spe-
ciali caratteristiche rispetto a l l ' anno precedente. Lo 
Stato, divenuto il supremo regolatore della vita del 
Paese, continuò ad esercitare i suoi dittatoriali poteri. 
Comperò, trasportò, distribuì merci alimentari e grezze. 
Regolò l ' impiego del naviglio ed il negozio della divisa 
estera. Stabilì prezzi e modalità di pagamenti. Tutto 
esso fece, tanto nei rapporti internazionali, e talvolta 
in quelli dell' interno; l'iniziativa privata si mantenne 
nulla o quasi nulla. 

« N o n vogliamo oggi esaminare se questo complesso 
di funzioni quanto mai vario e difficile, fosse stato as-
solto con accorgimento e con successo. Ma, ora che 
la pace vittoriosa ci è assicurata, ogni freno alla ini-
ziativa individuale appare soverchio ed è certo nocivo. 
Alla funzione statale dovrà sostituirsi la libertà di un 
tempo, che fu sempre causa di progresso e che assi-
curò all 'Italia un posto decoroso nei confronti con gli 
altri Paesi ». 

E più inmanzi il motivo è ripreso insieme alla pre-
dizione di un rapidamente prospero avvenire economico. 

« Pure in momenti come gli attuali, cioè nell 'ora 
in cui si elabora un nuovo assetto sociale ed econo-
mico, l 'industria italiana, posta tra le richieste prole-
tarie e le trasformazioni suggerite dalla pace, dà am-
mirabili prove di saggezza e di coraggio. 

« L a siderurgia e la meccanica, abbandonata la pro-
duzione bellica, già si avviano per altre e definitive 
forme di lavoro, 

« L e industrie tessili, e in particolare la cotoniera, 
alle prese con ostacoli più gravi, durano fatica ad ol-
trepassare questo periodo di transizione. V i si oppon-
gono le difficoltà degli acquisti, l 'enorme rincaro delle 
materie prime e le non necessarie restrizioni alle ven-
dite all 'estero. Siamo sicuri però che questa categoria 
di intraprendenti industriali, la quale altra volta seppe 
vincere una fiera crisi di sviluppo, saprà trovare la sua 
via ed incamminarsi anch' essa verso un migliore av-
venire. 

« Pure le costruzioni marittime e le industrie arma-
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tonali non tarderanno ad uscire dall' attuale disagio 
quando otterranno lo stabile regime, invario reclamato 
da tempo. 

« E l'agricoltura, la quale sospinta dagli alti prezzi, 
ha allargate ed intensificate le colture; potrà, se non 
ostacolata nello smercio delle derrate, provvedere in 
più larga misura ai consumi nazionali. 

« Per raggiungere questi obbiettivi gì' imprenditori 
chiedono ben ooco allo Stato. Gli domandano soltanto 
di facilitare l'opera, adottando migliori metodi fiscali, 
organizzando trasporti men lenti e difettosi, abbando-
nando monopoli di dubbia utilità finanziaria, che mi-
nacciano di paralizzare produzioni e traffici sino ad ora 
sommamente fruttuosi ». 

Ed ora veniamo ad alcune Imprese industriali, le 
quali naturalmente riguardano il domani da un punto 
di vista meno generico degli Istituti di Credito Mobi-
liare, i quali a lor volta aggirano lo sguardo a seconda 
delle preferite direttive di affari, in un campo più ri-
stretto che non gli Istituti di Emissione. 

La Società Anonima Italiana Gio. Ansaldo, ha una 
concezione tutta propria della funzione della industria : 
essa non è fine a se stessa, non è investimento di ca-
pitale, ma sopratutto una specie di Opera Pia, la quale 
deve come punto primo preoccuparsi di dare lavoro 
all'operaio e poi di vivere e prosperare. Alquanto strane 
suonano per gli economisti, le enunciazioni contenute 
nelle frasi che riportiamo : 

« Al lavoro, appena iniziato, per ritrasformare la no-
stra industria da bellica in pacifica, presiede lo stesso 
spirito di iniziativa ed organizzazione, che ci ha per-
messo di dare alla guerra lo imponente contributo più 
sopra delineato, ed anche questa volta abbiamo consi-
derato e consideriamo il problema dall'alto. 

« Affermiamo che un continuo lavoro di pace deve 
essere assicurato alle nostre officine nell' interesse del 
Paese più ancora che nel nostro e che la efficienza dei 
nostri stabilimenti deve essere mantenuta piena ed in-
tera, non soltanto, perchè abbiamo diritto di vivere e 
di prosperare, ma perchè alle sorti dell'industria sono 
legati intimamente il divenire economico del Paese e 
la risoluzione del problema del lavoro, il massimo di 
tutti i problemi sociali. 

« Non è possibile prescindere dall'industria nell'au-
spicare la prosperità, l ' indipendenza economica e la 
ricchezza di un Paese, perchè se una industria forte, 
sana, prospera e indipendente è la prima fonte di ric-
chezza e di emancipazione ; una industria scarsa e po-
vera significa fatalmente la servitù economica con il 
conseguente asservimento morale e politico. E siccome 
l'Italia è scesa in campo anche per iscuotere questo 
doppio giogo, il trascurare questa seconda, ma non 
meno importante redenzione, renderebbe vana la vit-
toria conseguita a prezzo di tanti sacrifici. 

< Poiché ogni necessità di vita ha per movente j l la-
voro che il problema della mano d'opera, che è tanta 
parte della questione sociale, esige, per essere risolto, 
una industria sana e forte. Assicurare lavoro all'ope-
raio, garantire, sia a coloro che fino a ieri prepararono 
con noi le armi della Patria, sia ai soldati che ridi-
ventano operai, una larga e rimunerata occupazione 
significa eliminare il primo e maggiore pericolo di mal-
contento e di agitazione ». 

La industria, secondo la Soc. Ansaldo, ha quindi" 
una funzione politica, ed allora si capisce come alla 
industria siderurgica in specie sia riservato per l'ap-
punto questo compito politico-sociale, che pone in 
seconda linea, a quanto pare, la funzione economica, 
f orse qualcuno potrebbe scorgere un poco il bolche-
vichismo prematuro nella sicura affermazione della po-
derosa azienda industriale di Genova. Noi vogliamo 
essere alieni da una tale malignità e vogliamo invero 
riconoscere che, senza una ragione sociale, non potrebbe 
giustificarsi altrimenti, in vero in Italia, una colossale 
industria siderurgica. 

Più sincera 1' « Ilva », Alti Forni e Acciaierie di 
Balia, essa non vede così chiaro il proprio avvenire 
e chiede ormai senza reticenza e senza mistero l'aiuto 

| del Governo soito un titolo semplicissimo : quello che 
; essa industria esiste già ! 

Non vogliamo giungere al punto di generalizzare 
il principio, alquanto strano, anche a quelle eventuali 
imprese che si fossero costituite per vendere vetri affu-
micati per osservare l'ecclissi, ma è certo che invo-
care l'aiuto dello Stato per conservare una impresa, 
la quale pel fatto solo di tale richiesta mostra di non 
avere la reale base di consistenza, costituisce, ove la 
richiesta fosse assecondata, di creare un diritto irri-
fiutabile a tutte le aziende pericolanti, senza di che lo 
Stato commetterebbe somma ingiustizia a danno od 
a vantaggio di speciali gruppi di capitalisti. 

Non possiamo nasconderci però che appunto tutto 
il problema siderurgico italiano sta in questi due brevi 
ed ingenui periodi della relazione dell' « Uva » : 

« Noi non ci nascondiamo tuttavia le difficoltà che 
la nostra industria avrà ancora da superare nelle com-
petizioni colle altre potenti industrie similari dell'estero. 

« La dimostrata e ormai indiscussa importanza del-
l'esistenza di una forte industria metallurgica in Paese, 
per sopperire ai bisogni del lavoro nazionale, ci af-
fida che saremo sorretti con equo senso di misura dal 
Governo ». 

Opera Nazionale Pro-Combattenti 
Discorso del Ministro Stringher. 

Nel Ministero del tesoro S. E. Stringher ha proce-
duto all ' insediamento del Consiglio di Amministra-
zione dell'Opera nazionale pro-combattenti, presie-
duta dal comm. Nicola Miraglia, direttore generale 
del Banco di Napoli. 

Il Ministro del Tesoro, nel portare il saluto del 
Governo al Consiglio del nuovo Ente — chiamato ad 
attuare nel campo dell'attività economica e sociale 
il sentimento di gratitudine e di solidarietà della 
Nazione con quanti" soffersero per reintegrare l'unità 
nazionale e per dare alla Patria dignità di vita poli-
tica e civile nel consorzio delle Nazioni — ha pro-
nunziato un elevato discorso in riguardo alle condi-
zioni economiche, finanziarie e politiche nelle quali 
l'Opera Nazionale inizia la sua attività. 

Il Ministro ha ri levato innanzi tutto che, termi-
nata gloriosamente la guerra, passate le prime set-
timane di fervido entusiasmo per la stupenda vitto-
ria delle armi nostre, alla vigilia della pace, attesa 
dopo lunghe strenue lotte, si è venuto via via diffon-
dendo un senso di disagio, accompagnato da vaghe in-
quietudini per l 'avvenire. 

Compiuto il massimo sforzo, sembra che i nervi, 
troppo a lungo straordinariamente tesi, risentano 
di una qualche deprimente stanchezza. Oggi mai la 
economia e la finanza di guerra devono lasciare de-
cisamente il posto alla economia e alla finanza della 
pace. Agli ordinamenti imposti dalle necessità belliche 
deve seguire un regime di vita normale; il periodo 
di transizione necessariamente sarà malagevole e ar-
duo, poiché nel periodo bellico immenso è stato quello 
sforzo e l 'economia italiana è stata siffattamente scon-
volta che il suo riassetto richiede un altro sforzo non 
lieve e verosimilmente non breve. 

Quando si pensi che nel giro di poco più di quattro 
anni, l 'economia nazionale ha dovuto sopportare le 
opere di tutta la produzione di beni necessari per 
lo svolgimento della guerra, quando si pensi al con-
seguente sforzo dell 'attività finanziaria dello Stato e 
quando si considerino le conseguenze, sia della per-
dita ingente di vite umane, sia della distruzione di 
r icchezza valutata a più decine di miliardi, non può 
destare sorpresa ia presente condizione delle cose e 
lo stato d'animo che da essa deriva. 

Non si può disconoscere che si attraversa un'ora 
di crisi anche psichica, la quale devesi superare e che 
certamente sarà superata con ferrea volontà e la 
mercè jii un'azione gagliarda. Ad un popolo che ha 
vinto la formidabile guerra non mancano le virtù ne-
cessarie a vincere anche le difficoltà molteplici che 
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seco adduce un rapido r i t o r n o al regime della pace. 
L 'equi l ibr io due volte t u r b a t o s i r istabil irà tanto più 
sol lecitamente quanto più grande sarà la calma e sarà 
l'attesa serena. 

Il Governo non ha t rascurato e non trascura , come 
è suo dovere , di agire con eff icacia affinchè si affretti 
la restaurazione di questo equil ibrio, imprimendo 1111 
poderoso impulso e lavori pubblici di ogni maniera 
e in ogni regione, guardando con o c c h i o specialmente 
a m o r e v o l e le terre che sof fersero l ' invasione nemica, 
e che più direttamente p r o v a r o n o gli effetti distrut-
tivi dei combatt imenti . Si può dire che sia stato ac-
col to con giusta soddisfazione l ' intervento statale 
inteso a dar nuova e più intensa vita al paese col-
mando lacune e ampliando i mezzi necessari a con-
seguire 1111 più sol lecito e v igoroso r inascimento del-
l 'economia nazionale. 

Cosi con una ser ie di decret i furono autorizzate 
spese di 1 mil iardo per lavori di bonif iche, porti, 
strade, ponti e altre opere pubbliche inerenti al Di-
c a s t e r o dei L a v o r i Pubblici , di 1,800,000,000 per lavori 
f e r r o v i a r i e r innovamento di materiale rotabile , di 
mezzo mil iardo per lavori e opere di pubblica uti-
lità r iguardanti s ingoli Ministeri , di mezzo mil iardo 
per mutui da c o n c e d e r s i dalla Cassa Deposit i e Pre-
stiti a Comuni Provincie e Consorzi , allo scopo di 
eseguire opere pubbl iche. E altre decine di milioni 
f u r o n o concedute per mutui a comuni maggiormente 
danneggiati dalle operazioni guerresche, e però in 
buona parte destinati a spese per r iparazione di beni 
p e r r icostituzioni di carat tere economico. 

Saranno, dunque, consacrat i poco meno di quattro 
mil iardi alla r inasci ta e ai r inv igor imento dell 'eco-
nomia nazionale, ass icurando per più anni intensità 
di lavori , e d i s p o n e n d o di un fondo cospicuo per le 
mercedi . Nè sono mancate larghe p r o v v i d e n z e di au-
si l io immediato, mentre a falangi di pensional i e di 
assistiti dovrà p r o v v e d e r e equamente lo Stato. 

E' molto ma tutto ciò non può cost i tuire che il 
sot tostrato di un'altra Opera che lo Stato medesimo 
deve s o r r e g g e r e e integrare e che i cittadini hanno 
il d o v e r e di sv i luppare con v ir tù propr ie . 

La guerra, che ha domandato a milioni e mil ioni 
di uomini il sacr i f ic io della esistenza e ha tenuto in 
ansia il mondo per anni che p a r v e r o secoli , ha su-
scitato nuove corrent i di idee, e ne ha co lor i to a tinte 
più fort i altre che prees is tevano, e ha fatto sentire 
più a fondo la necessità di un maggiore affratella-
mento sociale congiunto ad un aumento della capa-
cità produtt iva. 

L ' impulso è dato: nessuno può t r a t t e n e r l o : gli uo-
mini di Stato d e v o n o sapere dir igerne e regolarne il 
m o v i m e n t o ed escogi tare ogni migl iore mezzo affin-
chè sia raggiunto il dupl ice scopo di molt ipl icare le 
r i sorse economiche e di r e n d e r e meno di f forme e più 
serena la vita. 

L' iniziativa, conclude il Ministro, prima di passare 
ad indicare le finalità del l 'Opera Nazionale, « giusta-
mente plaudita dal mio p r e d e c e s s o r e , on. Nitti, onde 
l 'Opera stessa sorge , che voi siete chiamati ad am-
m i n i s t r a r e con intel letto d 'amore , mira, nella misui a 
delle forze di cui essa dispone e potrà successiva 
mente disporre, a quel dupl ice scopo ». 

L ' O p e r a Nazionale fu a f fermata dal Governo in 
g iorni assai diff ici l i per l 'esistenza della Nazione. Fu 
un atto di fede nella v i t toria , subito confortato dal 
consenso di c i t tadini di ogni ceto, espresso nella forma 
tangibi le del c o n c o r s o alla cost i tuzione del capitale 
di fondazione del nuovo Ente. 

A n c o r a in o r e diff ici l i l ' O p e r a Nazionale è chia 
mata a muovere i pr imi passi, ma il cammino è ri-
sch iarato già dagli a lbori della pace, conseguente 
alla v i t tor ia . Quasi nuova espress ione della con-
c o r d e volontà del lo Stato e dei cittadini, di vo ler 
r i p r e n d e r e v igorosamente l 'attività civi le della Na-
zione, lo Stato chiama ad amminis t rare quest 'opera 
feconda di bene, cittadini che portarono g ià . i l loro 
c o n t r i b u t o a l l ' e l e v a m e n t o morale e materiale del 
paese. 

La fiducia dello Stato in questa col laborazione è 
tradotta nelle disposizioni che statuiscono l 'autonomia 
del nuovo ente. Anche l'azione di vigilanza e di con-
trollo, per parte del lo Stato, si esplica senza c r e a r e 
intralci e in forma adatta al nuovo organismo che 
deve essere agile e i spirars i a principi di convenienza 
economica e sociale. 

Il regolamento legis lat ivo d e l l ' O p e r a Nazionale 
confer isce a l l 'Amministrazione ampie facoltà, asse-
gnando soltanto finalità e mezzi. L 'azione non è vin-
colata da norme rigide, disposizioni tassative sono 
dettate soltanto là d o v e si tratta di discipl inare fatti 
e rapporti d' indole pret tamente giuridica. 

L'attività del l 'opera sarà seguita con part icolare 
interesse da parte di tutta la Nazione, poiché sono 
affidate al nuovo Ente esigenze vitali del nostro Paese. 
Nella sua azione di assistenza mater ia le e morale al 
combattente che r i torna dal l 'aver compiuto un alto 
suo dovere v e r s o la patria, l ' O p e r a Nazionale deve 
agire anche come is trumento coordinatore e integra-
tore dell 'energia dei s ingoli , segnatamente ai fini di 
una più elevata produtt iv i tà . 

Tale è il pr incipio che secondo il mio pensiero 
domina tutte le disposizioni del regolamento legisla-
t ivo; s t imolare e c o n l e m p e r a r e l ' interesse dei singoli 
con le necessità di un più e levato rendimento dei 
beni e delle persone, bisogno questo essenziale per 
la vita della Nazione. 

Passando poi ad esaminare il compito aff idato al-
l 'Opera Nazionale nel campo del l 'economia agraria, 
il Ministro afferma che tale compito ha l ineamenti 
più concret i e determinati . 

Il Legis latore ha avuto la giusta intuizione delle 
necessità impel lenti per la vita del Paese: o c c o r r e 
recare nuove corrent i di lavoro, di capitale, di ca-
pacità tecniche, di energie moral i sulle t e r r e ita-
l i a n e ; o c c o r r e agire sulle condizioni di ambiente 
nelle qual i si svolge l 'abi l i tà a g r a r i a ; o c c o r r e rin-
novare metodi di col tura, c u r a n d o i migl iori rap-
port i tra il cap i ta le - terra e il lavoro. Al raggiungi 
mento di cosi fatta finalità di interesse generale 
l 'Opera Nazionale potrà dare un contr ibuto assai no-
tevole. 

Il p r o g r a m m a di azione segnato alla Sezione agra-
ria tende a portare il c o n t r i b u t o diretto del l 'Opera 
— assist ito dalla s ingolare capacità giuridica del-
l'Ente, dai mezzi finanziari e dalla organizzazione tec-
nica di cui essa dispone — principalmente a favore 
dei terreni che siano suscett ibi l i di important i tra-
sformazioni cultural i . Su questa dirett iva si dovrà 
p r o c e d e r e con tutte le opportune cautele, con v ivo 
sentimento di equità, nel mettere in valere questa 
r icchezza fondamentale del l 'economia italiana. 

Nel campo dell 'att ività sociale, prosegue il Mini-
stro, il programma d'azione dell ' .Opera Nazionale si 
presenta, c o m e è naturale , men prec iso e definito. 
Peraltro, le d iret t ive sono convenientemente indicate 
"dal regolamento legislativo. 

Anche qui l 'ass is tenza materia le e morale che 
l 'Opera appresterà ai combattent i , affinchè essi pos-
sano r i p r e n d e r e la propr ia attività economica e pro-
fessionale, deve espl icars i in guisa da portare più in 
alto il rendimento del lavoro. L 'az ione d e l l ' O p e r a 
deve essere diretta a s t imolare l 'acquisiz ione di una 
migl iore capacità produtt iva, ed agevolare il coordi-
namento di tutte quel le iniziat ive che siano intese 
ad ecc i tare , al l ' interno, il sent imento di sol idarietà 
fra le var ie categorie produtt ive , e all' es tero una 
migl iore conoscenza del l 'att ività del paese, nonché 
un più conveniente apprezzamento della nostra mano 
d'opera. 

Part icolar i cure deve r i v o l g e r e la Sezione sociale 
a quel la v igorosa nostra g ioventù proveniente dagli 
studi, dalle professioni , appena iniziate, dalle aziende 
c o m m e r c i a l i che, iscr i t ta nella milizia di comple-
mento ha dato prova sui campi di battaglia di ele-
vato senso di responsabi l i tà , di s u p e r b o spir i to di 
iniziativa, di i l l imitato sent imento di devozione per 
gli interess i della patria. Queste energie sane e vi-
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gorose attendono dal l 'Opera Nazionale assistenza 
amorevole aff inchè esse possano r iprendere la loro 
funzione di tessuto connett ivo della organizzazione 
sociale, al l ' interno, di strumenti di propulsione del 
l 'att iv i tà industriale e commerc ia le del Paese, al-
l ' e s t e r o . 

Passa quindi il Ministro ad i l lustrare i compit i 
della Sezione Finanziaria de l l 'Opera , pure essi pon-
derosi e per raggiungere i quali l 'Opera dovrà gio-
varsi largamente degli organi di c redi to già esistenti, 
segnatamente nel campo del l 'economia agrar ia e per 
l 'assistenza di mezzi alle cooperat ive di lavoro. 

Questi mezzi finanziari sono, a lmeno p e r o r a , ade 
guati alle finalità immediate. Il nuovo Ente è dotato 
di un capitale di fondazione che ascende a 300 mi-
lioni, del quale parte assai notevole proviene dagli 
utili della gestione dei rischi di guerra in naviga-
zione tenuta dal l ' Is t i tuto Nazionale delle Assicura-
zioni per conto e nel l ' interesse dej jo Stato. 

Il nuovo Ente ha pure speciali notevoli facoltà per 
r icorrere al credito. Il Consiglio di Amministrazione 
ne userà c e r t o con saggezza, segnatamente p e r av-
viare a fini davvero produtt iv i i mezzi fornit i dalle 
polizze di assicurazione e per utilizzare i contr ibut i 
che possono essere confer i t i all 'Opera per la messa 
in valore del patr imonio terr iero . 

In una istituzione come questa, avente intenti so-
ciali così complessi e scopi moral i così alti, le fa-
coltà legislative, le capacità tecniche, sono s trument i 
necessari per conseguire le finalità d e l l ' E n t e : ma 
l'esito cui si aspira non può essere garantito che dal 
s icuro e f e r m o convincimento nella bontà dell 'opera 
stessa. Non vi è dubbio che voi sentirete, come me, 
che questo Ente, sorto dal dolore e della fede della 
Nazione, potrà c o n c o r r e r e ef f icacemente alla r ina-
scita economica del Paese congiunta alla sua eleva-
zione morale. 

Il Ministro così chiude il suo d i s c o r s o : « Partendo 
da un tale pensiero v ivamente vi r ingrazio, egregi 
signori , per avere accol to l ' i n v i t o del Governo di 
formare il pr imo Consigl io di Amministraz ione di 
questa Opera Nazionale, della quale ho sommaria-
mente tratteggiato i fini immediati e mediati . Sono 
più che c e r t o che, sotto la presidenza di Nicola Mi-
raglia, del l 'uomo i l lustre cui tanto d e v o n o l 'agricol-
tura e il credito del Mezzogiorno, i vostr i lavori s i 
inizieranno con f e r v o r e e procederanno inspirati al 
più puro patriott ismo. Voi avrete cura di forze eco-
nomiche e di anime, di anime che anelano al rinno-
vamento della nostra vita sociale. Il vostro compito 
sarà arduo e delicato, ma sarà grande la vostra glo-
ria, se, come pienamente confido, superando inevita-
bili difficoltà e vincendo radical i pregiudizi porte-
rete un v igoroso contr ibuto di volontà e di azione, 
col proposi to ineffabile di r e n d e r e più prospera e 
più serena la patria ». 

Situazione del Tesoro. 
La « Gazzetta Ufficiale » del 20 febbraio pubbl ica 

la situazione dei Debiti pubblici a fine d icembre 1918, 
dalla quale si rileva che il Debito totale del lo Stato 
ammontava a 48036 milioni di l i r e : se, però, si tien 
conto del debito fluttuante, f rut t i fero e infrutt i fero, 
della situazione del Conto del T e s o r o a pari data — 
inserito nella « Gazzetta s> del g iorno 26 — si trae 
che i Buoni del T e s o r o ordinari toccavano i 10945 

li 1/2 milioni di lire, i biglietti emessi dallo Stato som-
mavano a poco più di 2124 mi l ioni ; mentre, d'altra 
Parte, alla fine dell 'anno i biglietti dei tre Istituti di 
emissione c ircolanti p e r conto del lo Stato ascende-

: vano a c i r c a 6950 milioni di l ire. L ' importo globale 
del debito dell'Italia alla fine dell anno scorso, si ag-
girava, perc iò intorno ai 67956 milioni di lire, con 
un aumento di 52237 milioni r ispetto alla metà de! 

j l 9 ' 4 , che è quanto dire di 332 per cento. 

Ma più che i confront i con la fine del per iodo di 
Pace, c r e d i a m o interessanti quel l i dei due ult imi anni 
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di guerra, anche per gli elementi di giudizio che se 
ne possono trarre sull 'azione svolta dal governo 
per fronteggiare le conseguenze finanziarie della 
guerra. 

Troviamo, anzitutto, che, dal 1917 al 1918, l'accre-
sc imento annuale dei Debito nazionale è passalo da 
16.760 a 19.623 milioni di l i re : una eccedenza d'au 
mento da un anno all 'altro, di meno di 3 miliardi. 
Passando alla analisi delle variazioni subite dalle di-
verse forme di debito si ha che i consolidati aumen 
tarono di 7.154 milioni nel 1917 e di 6.691 milioni nel 
1918; i redimibil i a lunga e breve scadenza, vecchi 
e nuovi, diminuirono di 2.619 milioni nel 1917, e ri-
sal irono di 518 milioni nel 1918; l 'espansione dei 
buoni del T e s o r o si ragguagliò a 2.903 e 4.684 milioni 
r ispett ivamente: quella della c ircolazione cartacea 
totale a car ico dello Stato a 3.710 e 1.492 m i l i o n i : 
notevole quest 'ult ima variazione, dalla quale appare 
che nel 1918 il T e s o r o r icorse alla emissione di bi-
glietti propri o di banca per appena 2/5 di quanto 
aveva fatto nel 1917; mentre in Francia ad esempio, 
lo Stato ottenne dall 'Istituto di emissione nel 1918 i 
t re quarti di quanto ne aveva tratto nel 1917 (4.956 
e 6.520 milioni di franchi r ispett ivamente) . 

L 'aumento dei nostr i debiti a l l 'estero fu — tra 
credit i aperti dal governo degli Stati Uniti e prest i t i 
stipulati in altri paesi — di 5.612 milioni di l ire oro 
nel 1917 e 6.237 milioni nel 1918; la eccedenza di ap-
pena 625 milioni non sembra proporzionata nè al 
radicale mutamento di posizione pol i t ico-mil i tare rea-
lizzata dal nostro paese dall 'autunno 1917 al l 'autunno 
1918, nè al presumibile svi luppo, da un anno al l 'altro 
del fabbisogno di mezzi di pagamento al l 'estero del 
governo e del p u b b l i c o ; l 'uno e l 'altro ben degni di 
esser presi in giusta considerazione là dove i credi t i 
possono essere concess i , e d o v r e b b e r o esserlo ade-
guatamente per riguardo al val ido e decis ivo con-
c o r s o dato, con s traordinar i sacrif izi e a più r iprese 
dall'Italia alla causa dell 'Intesa. Il fenomeno può ap-
par ire legit t imo solo a co loro che nello svi luppo 
delle anticipazioni degli Al leaot i al nostro paese ve-
dono una lontana minaccia alla sua indipendenza po-
l it ico avvenire , e dimenticano quanto una giusta lar-
ghezza di c r i t e r i in materia sia indispensabile p e r c h è 
l 'economia del paese si r isol levi e le stesse popola-
zioni sien tolte dal deprimente regime giusti f icato 
soltanto dallo stato di guerra . 

Se si pongono poi a r i scontro le c i fre comples-
sive del debito pubblico alla fine del 1917 e del 1918 
con quelle al 30 giugno 1914, per d e s u m e r e l ' importo 
dei debiti di guerra , è faci le v e d e r e che essi am-
montavano, al netto degli ammortament i dei debit i 
preesistenti a 32.614 milioni e a 52.237 milioni di l i re : 
o r a è assai i s trutt ivo di d e c o m p o r r e queste c i f re 
secondo la natura dei prest i t i st ipulati . Ecco i ri-
sultati, in mil ioni di Pre, alla fine dei due anni : 

1917 1918 
7.154 13.845 
3.457 3.977 
5.781 10.465 
7.083 8.575 
9.139 15.375 

32.614 52.237 

E' agevole constatare come i Consolidati s ieno 
passati da 21 1/2 a 26 per cento del t o t a l e ; m e n t r e 
i nuovi redimibil i , al netto d e l l ' a m m o r t a m e n t o di 
quel l i antichi, var iavano da 10 1/2 a 7 1/2 per cento 
i buoni del T e s o r o ord inar i da 16 1/2 a 20 per cento 
i biglietti di Stato e di banca per conto Stato, da 21 
e mezzo a 16 1/2 per cento, i prest i t i a l l 'estero da 
26 a 29 per cento del totale — vale a dire che la com-
posizione del n o s t r o debito di g u e r r a migl iorò sen-
sibi lmente, nel 1918, in quanto concerne la q u o t a -
parte rappresentata dai Consolidati , e quella costi-
tuita dalla c i rcolaz ione dei biglietti a car ico del Te-
soro. Sulla proporz ione , quasi s taz ionaria , dei p r e 
stiti a l l 'estero non v'ha nulla da aggiungere a quanto 
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si è o r ora o s s e r v a t o ; per c o n t r o non è trascurabi le 
l 'aumento, di quella dei Buoni del T e s o r o ordinari . 

La cifra cui è giunta la emissione di questi ultimi 
(10 1/2 miliardi) e, anche quella che, fra i vari redi-
mibili, segnano i buoni del T e s o r o poliennali, (3 3/4 
miliardi) inducono ad augurare che si renda fra non 
molto possibile la sottoscr iz ione di un nuovo prest i to 
interno, nel quale consol idare buona parte degli uni 
e degli altr i . 

Abolizione di dazi. 
Nella seduta del Consigl io Comunale di T o r i n o del 

30 d icembre 1918, di fronte alla necessità di r iatt ivare 
l ' industria edilizia, si faceva la proposta di r i formare 
l 'attuale sistema di r i scoss ione del dazio sui mate-
riali da c o s t r u z i o n e e di autorizzare intanto la so-
spensione di ogni dazio sui detti material i per un 
c e r t o periodo di anni. 

Nella discussione intervenivano i varii consigl ieri 
i quali insistettero perchè fosse sospeso il g r a v a m e 
della tassa sui material i da costruzione, senza pregiu-
dizio delle r ichieste al G o v e r n o per ottenere l'eso-
nero delle imposte e delle speciali facil itazioni per 
le costruzioni che saranno iniziate nell 'anno c o r r e n t e 
e nei successivi . 

La Giunta, nella seduta 5 marzo u. s. si è dichia. 
rata convinta delle ragioni di opportunità che con-
sigl iano di sospendere per qualche anno la r iscos-
sione del dazio sui material i da costruz ione, anche 
per d i m o s t r a r e al Governo, al quale si dovranno chie-
dere degli speciali p r o v v e d i m e n t i finanziari, che l'Ani 
ministrazione municipale aveva fatto o stava per fare 
quanto è in suo potere per agevolare la r ipresa delle 
costruzioni civili della città. 

Sulle conseguenze finanziarie che i proposti prov-
vedimenti potranno portare non è possibi le fare pro-
nostici, data la costante diminuzione che ha subito 
il rendimento della tassa sui materiali da costruzione 
del 1914 a tutto il 1918 (da L. 1.183.150 a L. 326.752 
pei material i a misura cubica e da L. 163.577 a L. 14.837 
per gli a l tr i tassati alla barr iera) . 

La Giunta, quindi propose al Consigl io quanto se-
gue : 

« Ris ervata ogni del iberazione c irca l 'abolizione 
del dazio a misura cubica dopo il 1921, e con la ri-
serva dei p r o v v e d i m e n t i finanziari che potessero oc 
c o r r e r e nell 'eventualità che vi siano del le deficienze 
nel gett ito c o m p l e s s i v o del dazio, in confronto del lo 
stanziamento in b i lancio; manda p r o p o r r e al Consi 
gl io C o m u n a l e : 

1° di sospendere a far tempo dal 1° aprile 1919 
l 'applicazione del dazio a c o m p u t o metr ico sui mate-
riali da costruzione per le costruzioni che v e r r a n n o 
iniziate dalla data predetta, nel modo seguente, e 
cioè : 

u) per la totalità del dazio se la costruzione sarà 
compiuta entro il 31 d i c e m b r e 1921; 

b) per la parte di costruzione che sarà eseguita 
entro il 31 d icembre 1921 se alla data stessa la co-
struzione non sia ult imata. 

2° di sospendere dal 1° aprile stesso e fino a tutto 
l 'anno 1921, l 'esazione dei dazio comunale per le are-
narie lavorate e gregge, p e r i marmi greggi, per le 
pietre da taglio l a v o r a t e o gregge ». 

Il futuro commerciale del Mezzogiorno. 
Il Museo Commercia le e Coloniale di Napoli, pub 

blica in elegante volume il rapporto presentato alla 
Camera di C o m m e r c i o di Napoli dal Segretar io Ge-
nerale dott. C. Moschitti per la fondazione del Museo 
Commerc ia le e Coloniale, il quale afferma che nel r i-
p r e n d e r e i traffici dopo la g u e r r a vinta, sarà pru-
dente non lasciarsi prendere la mano da alcun otti-
m i s m o e c o n t e m p l a r e la situazione in tutta la sua 
p r e o c c u p a n t e gravità, non perchè vi siano sull 'oriz-
zonte segni avvers i , ma perchè l 'uscita da un confl itto 

così grave e profondo non potrà non compi endere 
in sè stessa diff icoltà a l trettanto gravi e profonde, 
così per noi, come per i nostri alleati e nemici . 

Le condizioni attuali d e l l ' e c o n o m i a , nel nostro 
paese, sono determinate , naturalmente, dallo stato 
di g u e r r a : l ' industr ia èra rivolta alla produzione ri-
d i iesta dallo Stato per le necessità bel l iche ; il com-
mercio, b r u s c a m e n t e distolto dalle vie nelle quali era 
incanalato, ha d o v u t o o. seguire la stessa dirett iva 
impressa dalla guerra alla produzione e operare nel 
l 'ambito delle f o r n i , u r e mil itari , o v v e r o , venuto meno 
a s ' stesso, ha dovuto deviare , operando artif iciosa-
mente in ambienti che non gli erano naturali , per 
evi tare crisi disastrose. La mancata esportazione sa-
rebbe stala causa di rovina, se i nostri prodotti agri 
coli non avessero t rovalo altra via negli accresciut i 
bisogni della nazione mobilitata e negli ingenti ac 
quisti per l 'esercito. 

Così le industr ie manifattrici hanno potuto svi-
lupparsi e att ingere un grado di apparente f loridezza, 
appunto per le ordinazioni del lo Stato. A pace fatta, 
cesserà l 'enorme domanda per sopper i re alle neces-
sità di g u e r r a e i prodott i agricol i si t r o v e r a n n o di 
nuovo spinti v e r s o l 'estero, mentre molti manufatt i , 
abbandonati a sè stessi , dovranno p r o v v e d e r e a tro ' 
vare sbocchi adeguati e metters i in grado di soste-
nere la c o n c o r r e n z a s traniera . Dato questo stato di 
fatto, il problema non può essere messo che nei se 
guenli t e r m i n i : t r o v a r e nuovi sbocchi al c o m m e r c i o 
e portare la produzione industriale al massimo grado 
di perfez ione tecnica. Sono due imperativi categoric i 
per l 'avvenire della nostra funzionalità economica, 
i quali impl icano fatti che si connettono e s ' integrano 
a vicenda, gli uni in dipendenza degli altri e vice-
versa. Sarebbe ultroneo, invero, 1' insistere sul fatto 
che la nostra industria per p r o g r e d i r e ha bisogno 
di v incere la c o n c o r r e n z a estera, e per v incere que-
st'ultima o c c o r r e portarla a lmeno al medes imo grado 
di perfezione. Il reg ime protezionist ico, af ferma lo 
scr i t tore , potrà essere il punto di partenza, per in-
coraggiare l a ' n o s l r a industria e per darle una certa 
libertà di azione onde essa possa sper imentars i e 
progredire ; ma il punto di a r r i v o deve e s s e r e ap-
punto quel lo della super ior i tà del prodotto, unico e 
determinante fattore nella economica. Per l ' industria , 
il pr imo e più importante problema è quello di con-
quistare i mercat i nazionali . Per gran parte dei pro-
dotti agricoli e per le mater ie prime, già prima della 
guerra avviat i a l l ' e s p o r t a z i o n e , invece, la quest ione 
preponderante sarà quella di r i t r o v a r e le antiche vie 
di sbocco e di conquis tarne di nuove. 

Ma assai interessante per i c o m m e r c i futuri , r iesce 
la disamina che il dott. Moschitti compie nei r iguardi 
dell 'esito di alcuni nostri prodotti , e per quanto poco 
confortanti sieno le notizie che egli ci offre, debbono 
queste e s s e r e presenti ai nostri industriali , al fine di 
non cul lars i in i l lusioni e raddoppiare gli sforzi . 
Continua il r e l a t o r e : per uscire dalle generali , fa-
remo cenno di qualche fatto che in sè stesso potrà 
molto meglio c h i a r i r e il nostro pensiero. Prima della 
guerra, noi e s p o r t a v a m o tessuti e filati di cotone in 
Asia Minore e nei B a l c a n i ; dal '14 al '18 tanto l'una 
quanto l ' a l t r a regione sono divenuti teatri di lotte 
gigantesche. La penisola balcanica, in special modo, 
messa a s o q q u a d r o e devastata da g u e r r e di ster 
minio dopo moltepl ic i mutamenti polit ici avvenuti in 
pochi anni, con una frequenza non assoluta nella 
storia, non può essere più presa in considerazione, 
S f c o n d o le v e c c h i e esperienze. 

Prima della guerra , dal Mezzogiorno, e particolar-
mente da Napoli , si mandavano cospicue quanti tà di 
c o n s e r v e a l imentari negli Stati Uniti e in Inghil terra. 
Con la vietata esportaz ione la Spagna neutrale ha 
profittato p e r farsi avanti con lo stesso art icolo , la 
cui esportaz ione prima le era contrastata, ed ha ope 
rato una già minacciosa penetraz ione negli Stati Uniti. 
In Inghi l terra , invece , son sorte fabbriche important i 
sul posto, il che non potrà non nuocere al colloca-
mento del nostro p r o d o t t o in quel paese. 
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Prima fioriva altresì l 'esportazione delle paste ali-
mentari dalle nostre Provincie verso gli Stati Uniti 
di A m e r i c a : l'attività dei nostri pastilìcii non ha bi-
sogno di essere ricordata. Oggi, alio slato dei fatti, 
l 'America ha in gran parte supplito alla mancata im-
portazione dei nostri prodotti con la fabbricazione 
sul posto. 

T r o v e r e m o , al r i t o r n o delle condizioni normali 
del traff ico, le pristine condizioni di c o l l o c a m e n t o ? 

E, poiché in gran parte esse saranno radicalmente 
modificate, quali conseguenze r isentirà la nostra pro-
duzione ? 

La fine della guerra potrebbe s o r p r e n d e r c i eco-
nomicamente disorientati , come il suo principio ci 
colse mil itarmente i m p r e p a r a t i ; allora un miracolo 
di volontà ci salvò, ma i miracoli non si r ipetono 
mai più d'una volta, ed è quindi consigl iabile di non 
affidarci ancora come sempre, in passato, alle alee 
della nostra genialità, ma affrontare la realtà con 
tutto il coraggio e la forza derivante dalla nostra 
autocoscienza. 

Superata la crisi della guerra, bisognerà affrontare 
la crisi della p a c e ; per fronteggiare la nuova situa-
zione derivante dallo stato di pace, sarà necessario 
procedere a uno studio dei nuovi fattori economici , 
che entreranno in gioco col cessare dello slato di 
guerra e con la r ipresa delle relazioni, internazio-
nali. Cade acconcio, a tal punto, il fermarsi sulla na-
tura di questo studio, che dovrà r e n d e r e possibile 
una nuova sistemazione della produzione, specie in 
rapporto alla esportazione. 

Si tratta, invero, di tener dietro continuamente 
alle nuove corrent i che verranno creandosi a mano 
a mano, e seguirle attentamente, come da un osser-
vatorio, sempre fermi verso lo -scopo di dare una 
direttiva alla nostra produzione, guidando l 'o f fer ta 
verso la domanda, e, talvolta, provocando addir i t tura 
questa, secondo i nostri interessi . L a v o r o quanto mai 

; complesso e diff ici le, date le condizioni cr i t i che in 
cui verranno a trovarsi gli scambi internazionali nel-
l ' immediato dopo guerra . Questa indagine non ha 
nulla in comune con quelle precedentemente com-
piute c irca la preparazione economica per il dopo 
guerra, provocate dalla c i rco lare Morpurgo del set-
tembre 1916, perchè — mentre queste ultime hanno 
preso le mosse dal sentire dalla viva voce dei pro-
duttori le diff icoltà che si opponevano alla loro atti-
vità, e i loro desideri perchè venissero facilitati — 
Io studio di cui par l iamo deve loro s e r v i r e di guida, 
d ' i s t r u z i o n e , i l luminandoli sulla condizione dei mer-
cati esteri , sulle r ichieste di prodotti , sulle esigenze 
dei popoli verso cui vanno naturalmente orientan-
dosi le nostre cor i enti commercia l i . Non è possibile, 
dunque, che questo studio venga compiuto in una sol 
volta, quando non si conosce la s istemazione econo-
mica avvenire , la quale, anche se compiuta e in tempi 
normali, e sempre soggetta a modifiche e trasforma 
moni. Nè possono r i spondere alla funzione di cui par-
liamo i programmi tracciati dalle sezioni speciali sorte 
in seno alla Commiss ione speciale p e r i i dopo guerra, 
in Roma, le quali non potranno non guardare le cosa 
troppo dal l 'a l to , da un punto di vista generale , per 

. giungere a soluzioni ultime di carattere meramente 
nazionale. 

Noi ci preoccupiamo, invece, della funzione regio-
nale dei nostri traff ici nella vita della Nazione, il 
che implica un problema la cui soluzione non può 
non essere affidata ad enti regionali che st iano in 
continuo, diretto contatto con g l ' interess i in que-
stione, e che abbiano quindi una maggiore sensibi-
lità delle loro esigenze in continua trasformazione. 

Ci domandiamo, a questo punto, se un compito di 
tal genere possa essere svolto dalle Camere di coni 
mercio, organismi ehe, per definizione di legge, sono 
la rappresentanza ufficiale deg l ' in teress i c o m m e r -
ciali a industrial i dei s ingoli distretti . Esse, accanto 
ad una funzione strettamente amministrat iva, hanno 
quella di r a c c o g l i e r e e diffondere informazioni , stu-
diare i fenomeni in rapporto alla produzione distret-

tuale e nazionale, fornendo informazioni e s tat ist iche; 
raccolgono le consuetudini eg l i usi commercia l i della 
reg ione; inviano ai poteri centrali rapporti è stati-
s t i che; sono, infine, corpi consultivi che seguono il 
movimento c o m m e r c i a l e , curando di p r o m u o v e r e ed 
incoraggiare iniziative dirette a favorire gli scambi. 
Ma, a parte la considerazione che n e l l ' i m m e d i a t o 
dopo guerra l 'a t t iv i tà delle Camere di c o m m e i c i o 
sarà quasi interamente assorbita dalla cura d e g l ' i n -
teressi particolari del momento, e continuerà per 
tanto a svolgersi nel ramo strettamente amministra-
tivo, distogliendosi quindi dallo studio dei problemi 
di cui abbiamo indicato la complessità e la specia-
lità, devesi notare ehe essa è altresì , per sua natura, 
limitata a l l ' a m b i t o di singole giurisdizioni provin-
ciali. Mancherebbe dunque alle Camere di c o m m e r c i o 
s ingolarmente prese, la possibilità di considerare i 
problemi in modo tale da darvi le soluzioni atte a 
conci l iare g l ' interess i d'una intera regione. 

Noi condividiamo pienamente l 'opinione del rela 
tore ed anzi per quanto segue nei r iguardi delle Ca-
rtiere di c o m m e r c i o al l 'estero siamo assai più di lui 
pessimisti . Egli infatti si limita a d i c h i a r a r e : nè si 
c r i da che meglio adatte allo scopo siano le Camere 
di c o m m e r c i o italiane al l 'estero, sodalizi liberi elet 
ti vi dei nostri commerc iant i e industrial i ivi resi-
denti, sotto la tutela delle autorità diplomatiche e 
consolari a cui è affidata la tutela degl ' Inter , ssi com-
merciali nazionali. Esse forniscono, è vero, notizie e 
informazioni, compiono studi intorno ai modi di al-
largare le relazioni commerc ia l i fra l 'Italia e il paese 
ove r is iedono, corr ispondendo a l l ' o c c o r r e n z a anche 
col Governo e con le altre Camere del Regno od 
estere, ma r isentono dei difetti che abbiamo già no-
tati per le istituzioni central i promosse dal nostro 
Governo, tipo Commiss ione generale per gli studi 
del dopo guerra . 

Specie dopo la recentissima r i forma Ciuffelli, il 
loro compito è t roppo vasto, in quanto devono se 
guire il movimento generale e le esigenze di tutta 
l ' I tal ia e quindi perdono di vista i part icolari , e loro 
s fuggono le singole corrent i che in una regione, spe-
cialmente come la nostra, vanno tenute in maggior 
considerazione per la loro attitudine allo svi luppo. 
D ' a l t r o lato, esse conoscono solo le condizioni del 
mercato ove r is iedono e, a causa della loro ubica-
cazione, si r iducono ad avere una visione r istretta 
al solo paese in cui operano. Si aggiunga che, dispo-
nendo esse di mezzi finanziari inadeguati, già ora 
non sono in grado, salvo rare eccezioni , di adem-
piere al loro v e r o scopo, che è quel lo di proteggere 
g l ' interess i special i d e a l ' i n d u s t r i a l i e dei c o m m e r 
cianti italiani nella Nazione ove r is iede ciascuna Ca-
m e r a ; compito senza dubbio importante, ma che non 
può cangiarsi nel l 'a ltro di cui è parola e che ha bi-
sogno, anzitutto, del contatto immediato con la re-
gione della quale si vuol p r o m u o v e r e l 'attività indù 
str iale e c o m m e r c i a l e . 

Non ci res la che un sol tipo d ' i s t i tut i commer-
ciali, a cui è possibile aff idare lo studio necessar io 
per assicurare la r ipresa e l ' i n c r e m e n t o del nostro 
t r a f f i c o : il Museo commerc ia le . 

Sono i Musei commerc ia l i ist ituzioni òrganizzate 
allo scopo di far c o n o s c e r e al pubblico gli art icol i 
che i produttor i des iderano co l locare , e ai produt-
tori i gusti del pubblico, per mezzo di mostre cam-
pionarie permanenti e di serv iz i d ' i n f o r m a z i o n i ade-
guati. Essi espl icano la loro funzione tenendo infor-
mali i produttor i sui bisogni d e l l ' e s t e r o , guidandoli 
nei tentativi di trovare nuovi sbocchi e di a l largare 
la loro attività. 

Dif fer iscono quindi essenzialmente dalle esposi 
zioni temporanee o mostre campionarie , fatte per i 
consumator i a portata dei quali vengono organiz-
zate t i ) , specie p e r c h è essi non hanno lo scopo del 
co l locamento immediato della m e r c e , ma quello di 

(1) V. Giulio T a r i - Musei Commerc ia l i , in La Rassegna Ila-
liana IX, - p. 95 - Napol i , 1901. 
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agire con opera diuturna in vista di aprire n u o v i 
mercat i ai prodotti nazionali e di agevolare l'espan-
sione dei traffici internazionali . 

Esempi da imitare. 
Nel d icembre scorso, come r i fer isce il Bradstreet 's 

di N e w York , il Dire t tore Generale delle Poste degli 
Stati Uniti d ' A m e r i c a , Burleson, ha escluso il presi-
dente e gli altri impiegati della Commercia l Cable 
Company (Società « La Commerc ia le » per cavi sot-
tomarini) da ogni ingerenza nella sopraintendenza del 
sistema dei cavi telegrafici , per aver essi mancato di 
c o o p e r a r e alla loro unificazione. Tale atto è stato ora 
seguito dalla emanazione di un ordine col quale il 
Pres idente , il Consig l iere generale ed il Segretar io in-
sieme col Consiglio di amministrazione delle Mackay 
Companies, sono stati esonerat i da ogni diretta od 
indiretta ingerenza nella direzione, nel possesso, nel 
control lo ed operazioni della Posta l -Te legraph Cable 
Company, che si t rova adesso sotto il control lo dello 
Stato. 

Questa disposizione è stata presa perchè i predett i 
hanno mancato di eseguire le istruzioni del Diret tore 
generale delle Poste , e si sono condott i dinnanzi al 
pubbl ico ed insieme agli impiegati del sistema in tal 
modo da ledere svantaggiosamente gli interessi d e l l o 
Stato e le operazioni stesse te legraf iche e te lefoniche 
del lo Stato. Una dichiarazione della Direz ione del le 
Poste sotto la stessa data del l 'ordine-sopra r iportato, 
dice c h e la r imozione di quegl i Ufficiali si era resa 
necessaria perchè da quando la Direz ione aveva de 
cl inato di r i c o n o s c e r e cert i compensi da essi r ichiest i , 
essi avevano mancato di eseguire le istruzioni del la 
Direz ione stessa p e r quanto concerne l 'amministra-
zione delle loro proprietà e di mettere p r o n t a m e n t e 
in esecuzione la tariffa dei salari basata sulle otto ore 
di lavoro. La Direz ione aveva denunciato come mo-
tivo del suo r i f iuto ad ass icurare i compensi r ichiesti , 
una larga differenza risultante fra i p r o v e n t i g iurat i 
dichiarat i per l 'anno 1915 alla Interstate C o m m e r c e 
Commiss ion e quell i fatti al W i r e Central Board. 

Come si vede dalla breve esposizione di sopra, il 
D i r e t t o r e generale delle Poste, un capo D i p a r t i m e n t o 
cioè, che non è ministro di Stato e che non ne ha 
quindi l 'autorità, ha mezzo di fare r ispettare la l e g g e 
ed i suoi ordini ai cittadini, ancorché r i cch i ammi-
nistrator i o propr ie tar i di grandi società c o m m e r -
ciali, assai ef f icaci e tali da r e n d e r e quanto più pos 
sibi le s icura la esecuzione delle disposizioni.emana te. 

Sarebbe desiderabi le che anche in Italia, la n o s t r a 
burocraz ia ed il nostro G o v e r n o venissero nel con-
cetto che il mezzo migl iore per vedere garantito l'in-
teresse del lo Stato, è quel lo di far sempre r i s p e t t a r e 
le leggi ed i provvediment i c h e si emanano. 

Indici industriali. 
Sotto gli auspici del Federai Reserve Board è s t a t o 

intrapreso e adesso quasi c o n d o t t o a termine un si-
stema di b a r o m e t r o degli affari, o indici. Molti s f o r z i , 
af ferma The Journal of Polit icai E c o n o m y della Uni-
vers i tà di Chicago, sono stati fatti nel passato, e più 
o meno incomplete ser ie di risultati sono ammanit i 
al pubbl ico, sull ' anda'mento degli affari, sui profitt i 
del le imprese ecc., la.cui funzione è quel la di fornire , 
come serviz io regolare , dati di tal genere. D u r a n t e 
lo scorso anno, tuttavia, un l a v o r o scientif ico era stato 
iniziato nella Univers i tà di Harvard, al lo scopo di svi-
luppare un c o m p l e t o specchio di indici industr ia l i . 

Gli sforzi del Federa i Reserve B o a r d sofio stal i 
condott i colla assistenza della Reserve Banks, da c h e 
è d e r i v a t o lo sv i luppo della seguente serie di d a t i : 
1°) complete rate di interesse e di sconto nelle L'e-
dera! Reserve Banks e nelle principal i banche di c i t tà 
della Federai R e s e r v e , e delle sue succursal i ; 2°) com-
plete c i f re delle transazioni delle Banche che fanno 
parte della C lear ing House, le quali c i f re d e b b o n o 
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prendere il posto delle statist iche della Clearing Hou-
se, come guida della condizione degli affari ; 3°) prezzi 
a l l ' i n g r o s s o classificati fra merci prodotte e merci 
acquistate, prodott i agricoli , ed altri gruppi che si ri-
tengono essere caratter ist ic i ; 4°) volume della pro-
duzione delle industrie basiche come acciaio, cotone, 
lana, carbone, e cons iderevole n u m e r o di altre m e r c i ; 
6") trasporti intese a mostrare il movimento interno 
e per l 'estero delle merci . 

Gli indici cosi compilat i saranno pubblicati nel Fe-
derai Reserve Bulletin, ma non sarà fatto a lcun ten-
tativo di genera l izzare i r isultati in r iguardo al fu-
turo, poiché le deduzioni saranno lasciate t r a r r e da 
co loro che lo r i t e r r a n n o conveniente nei r iguardi 
dei loro studi sulle industrie o su altro. Suff ic iente 
progresso è stato compiuto nella raccol ta dei dati in 
modo da ass icurare una registraz ione statistica com-
pleta del p r o g r e s s o e delle variazioni nella finanza, 
nella produzione e nelle industrie. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

Movimento commerciale di Fiume. — Dalla Rela-
zione sulla situazione economica di Fiume nel 1913 (che 
è l 'ultima finora pubblicata da quel la Camera di Com-
mercio) desumiamo i seguenti dati : 

Movimento commerciale in Fiume nel 1913. 

Importazioni (in tonnellate)• 
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1.497 1.173.882 984 625.876 2 481 1.799.758 

Le m e r c i di maggior traf f ico furono le seguenti . 
Importazioni per via di mare: Carbon fossi le e car-

bone coke tonn. 227.859 - Riso greggio 126.070 - Fo-
sfati 118.493 - F o r m e n t o n e 61 .810.-Vino 42.025-Semi 
oleosi 25.864- Minerali e terre non nominate 23.146-
Pirite 20 762 - Juta greggia 18.106 - Asfalto 17.668. 

Importazioni per via di terra: Merci di legno segate 
ed asciate tonn. 219.923 - Z u c c h e r o in po lvere e cri-
stall izzato 193.177 - Z u c c h e r o grezzo 164.148 - Miglio 
83.657 - Magnesite 65 628 - L e g n a m e da opera, greg-
gio 55.656 - T r a v e r s i n e f e r r o v i a r i e 35.200 - Mattoni e 
tegole 32.656 - Legna da fuoco 32.188 - Petro l io greg-
gio 21.773. 

Esportazioni per via di mare: Z u c c h e r o in p o l v e r e e 
cr ista l l izzato tonn. 199.276-Zucchero greggio 168.410-
Segati di abete 85.746 - Farina 74.334 - Segati di fag-
gio 67.645 - Magnesite 67,500 - Segati di r o v e r e 36.919 -
F o r m e n t o n e 33.185 - T r a v e r s i n e f e r r o v i a r i e di faggio 
29.436 - Fagiuol i 22.935. 

Esportazioni per via di terra: T e r r e co lorant i ton-
nellate 129.974 - Riso greggio 56.593 - C a r b o n fossile 
e carbone coke 51.221 - Riso bri l lato 38.868 - Vino 
35.215 - F o r m e n t o n e 27.086 - Semi oleosi 19.120-Juta 
greggia 17.558 - Olii mineral i non nominati 16.141 -
Petrol io raf f inato 16.129. 

T R A F F I C O CON L ' I T A L I A . — Importazioni per via di 
mare: Aranci e l imoni tonnellate 18.904 - Mattoni e 
tegole 14.834 - Zol fo 11.794 - Asfalto 9.919 - Minerali 
e terre non nominate 9.012- Riso bri l lato 2 595 - Stru-
menti scientif ici e musical i , oro log i 2.042 - Crusca di 
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grano ed altre non nominate 2.013 - Civaie non no-
minate 1.949 - Lino, canapa greggia, stoppa 1.803 

Importazioni per via di lena: Fieno e paglia ton-
nellate 213 - Semi non nominati 165 - Frutta f resche 
e secche 100- Aranci, limoni e cedr i 94 - Frutta me-
ridionali non nominate 5 2 ' - T e r r a Santorino 48 - Coni 
mestibili non nominati 47 - Pietre greggie 46 - Civaie 
non nominate 36 - Farina 30. 
* Esportazioni per via di mare: Segati di foggio ton-
nellate 49.820 - Segati di abete 41.521 - Legnami di 
abete 11.635 - Carbone di legna 11.477 - Paraff ina, ce-
resina, vasellina 10897 - Celluloide 8.227 - Fagiuoli 
6.863 - Segati di rovere 6.221 - Legname di rovere da 
opera greggio 4 615 - Z u c c h e r o in polvere e cristal-
lizzato 3.551. 

Esportazioni per via di terra: Merci di legno segate 
ed asciate tonn. 769 - Olii minerali non nominati 618-
Petrolio raff inato 103 - Estratti da concia e da tinta 
non nominati 80 - Merci di ferro ed acciaio non no-
minate 7 1 - G h i s a greggia ed acciaio 5 3 - D r o g h e 3 8 -
Semi non nominati 20 - Macchine e loro parti 17 -
Travers ine ferroviar ie 8. 

M E R C I I M P O R T A T E ED E S P O R T A T E . — N e l 1 9 1 3 f u -

rono importate a Fiume merci per corone 499.966.551 
(213.400.981 per via di mare) e ne vennero esportate 
per corone 479 605.002 (264.592 521 per via di mare). 

Ebbero traff ico di merci con detta città pricipal-
mente i seguenti Paesi: 

Importazioni per via di mare: Indie oriental i inglesi 
per corone 47.421.342-Stati Uniti d 'America 36.726 301-
Austria 27.357.527 - Gran Brettagna 18.917.693 - Italia 
12.281.424 - Argentina 12,253.334. 

Importazioni per via di terra: Ungheria per corone 
233.502 614 - Austria 42.844 611 - Bosnia 5 601.127 -
Germania 1.883.970 - T r i e s t e punto franco 1.230.115 -
Serbia 761.090 Italia 483 099. 

Esportazioni per via di terra: Gran Brettagna per co-
rone 56.620.915 - Austria 47 301,506 - Italia 30.708.766-
Indie oriental i inglesi 25 141.190 - Ungheria 14.130.350-
Turchia asiatica 12.880.090. 

Esportazioni per via di mare: Ungheria per corone 
170.261.866 - Austria 29.196.986 - Serbia 5,015.156 - Ger-
mania 3.642 551 - Bosnia 2.189.116 - Tr ies te punto 
franco 2.069.642 - Italia 1.595.714. 

M O V I M E N T O D E L L A NAVIGAZIONE. — Approdarono, du-
rante il 1913, nel porto di Fiume 9536 navi della stazza 
di tonnellate 2 898.734, di cui 6360 ungheresi (tonnel-
late 1.302.327), 1894 austriache (tonn. 829 318), 127 in-
glesi (tonn. 448 916) e 1039 (221 piroscafi e 818 velieri) 
italiane (tonn. 197.498). 

Part irono dal porto suddetto 9515 navi della stazza 
di tonn 2 892538. Di esse 1345 (tonn. 1.299.489) erano 
ungheresi, 1891 (tonn. 824 657) austriache, 130 (tonnel-
late 454 319) inglesi e 1040 (220 piroscafi e 820 velieri) 
italiane (tonn. 162.431). 

Commercio della Germania e dell 'Ungheria. — L e 
prospettive economiche della Germania e dell 'Unghe-
ria non sono tanto r o s e e come alcuni v o r r e b b e r o far 
credere, ed un giornale che ha dimostrato sempre 
viva simpatia per l ' Impero del Centi o, le tìasler A'a-
chrichten, è costret to a r i c o n o s c e r l o ed a c o n f e r m a r l o 

Secondo il foglio di Basilea, la produzione indu-
striale in Germania diminuirà in forte proporzione, 
cosa che lo stesso Bórcen Cóurrier di Berl ino confessa. 
La situazione economica tedesca — scr ive il gior-
nale — è minacciosa. 

L' industria del f e r r o sarà part ico larmente colpita 
dalla crisi, e la produzione del l 'acciaio sarà ridotta 
di 6 milioni di tonnellate, in seguito alla perdita del-
I Alsazia-Lorena e del L u s s e m b u r g o , di altri quattro 
milioni per la mancata importazione del minerale lo-
renese, e di altri 3 milioni, infine, per la diminuzione 
n e g l i arr iv i del minerale svedese in Germania. Anche 
supponendo che la Spagna e i paesi d 'oltre mare con-
tinuino i loro invii, la produzione totale del l 'acciaio 
tedesca precipi terà da 19 a 6 o 7 milioni di tonnel-
late. 

Questo arresto del l ' industria del ferro si ripercuo-

terà su tante altre industrie tedesche. Così il giornale 
berl inese scrive che l ' industria del cotone, quella chi-
mica, quella elettrica mancano di materie p r i m e : i 
magazzini sono vuoti ed il credito è morto. « L'indu-
stria della Germania — scr ive testualmente il fogl io 
ber l inese — è per metà rovinata e non raggiungerà forse 
giammai nell 'avvenire, per quanti sforzi possa fare, il 
record del '1913 e del 1914. La chiusura delle officine 
metterà sul lastrico, senza alcuna r isorsa, c irca 20 
milioni di individui e la Germania, quindi, non sarà 
più in caso di esportare i prodotti industriali , ma 
ridotta ad esportare la sua mano d'opera, anch'essa 
mancipia del l 'emigrazione ». 

Questa emigrazione forzata, il r i torno dell 'Alsazia-
L o r e n a alla Francia e delle provincie de l l 'Est alla 
Polonia, condurranno, evidentemente, ad una consi-
derevole diminuzione della popolazione e, per con-
seguenza, ad un aumento proporzionale dei gravami 
finanziari per i r imanenti cittadini. Di qui la neces-
sità per le autorità d ' i m p e d i r e la fuga dei capitali . 

Mentre il Governo imperiale si era appena preoc-
cupato del pericolo, il Governo r ivoluzionario ha preso 
misure del tutto draconiane, imponendo, fra l 'altro, 
che le dichiarazioni concernenti , gli invii o le r ice-
zioni dei capitali, dei titoli, degli effetti e dei valori , 
insomma, di ogni specie, dovessero esser fatte con-
temporaneamente dagli speditori e dai destinatari (le 
banche), per tutti i movimenti di fondi dal 1° luglio 1918 
in avanti. Oltre a ciò, altri provvediment i sono stati • 
presi per impedire alle r icchezze private di dissimu-
larsi . 

Quanto all' Ungheria, le sue nuove condizioni di 
esistenza, priva come sarà dei terr i tor i romeni, serbo-
croati e s lovacchi , che essa si era annessi in passato, 
indebol iranno considerevolmente la sua industria e 
accentueranno ancora più il carat tere agricolo del 
paese. 

Pr ima della guerra , i due terzi della sua popola-
zione erano dedit i a l l 'agricoltura, ed un quinto c irca 
all ' industria ed al commerc io . Ora delle sue 4000-of-
ficine, che impiegavano un totale di 416,000 operai , 
1700 con 160 milS operai , appartengono ai terr i tor i 
che verranno staccati dalla Nazione, ciò che appor-
terà un ben grave colpo alla sua capacità di produ-
zione industriale. L 'Ungheria sarà, quindi, come ab-
biamo detto dianzi, r isospinta sempre più verso l'a-
gr icol tura, dove potrà compiere , del resto, important i 
progress i . In f i let t i , malgrado la fert i l i tà del suo suolo 
il rendimento medio per ettaro in grano del t e r r e n o 
ungherese non è che di appena 11 quintali , mentre 
che si eleva a 20 od a 21 in Inghilterra, in Svizzera; 
a 25 in Olanda e nel Belgio, ed in Danimarca. 

L 'a l tro fatto che dominerà la vita economica del-
l 'Ungheria è che essa si t roverà tagliata fuori dalle 
comunicazioni dirette coi mare; e questo isolamento, 
aggiunto al regresso industriale, danneggerà non poco 
la sua vita economica avvenire . 

Esportazione dell'olio di oliva dalla S p a g n a . Il 
Governo spagnolo ha disposto quanto segue in m e r i t o 
alla esportazione dalla Spagna dell 'ol io di oliva: 

E' stata fissata in 90.000.000 di chil i la quantità to-
tale dell 'ol io di oliva che potrà essere esportata du-
rante l'anno corrente , previa sempre domanda ai 
« Ministero de Abastecimientos ». 

Gli esportator i cost i tuiranno in deposito quantità 
di olio di oliva corrente equivalente al 50 per cento 
della quantità che domandino di esportare ed il Mi-
nistero potrà destinare detto deposito al consumo 
interno al prezzo di 25 pesetas l 'arroba (kg. 11.500), 
magazzino produttore , recipiente a parte, durante un 
l imite di 6 giorni d e c o r r e n t i da quello della conces-
sione del permesso . 

L e domande di esportazione si dir igeranno al «Mi-
nis tero de Abastec imientos», indicando la quantità e 
la qualità dell 'olio, la dogana di uscita, la destinazione 
e la qualità del l ' imballaggio e provando la costituzione 
del deposito di cui sopra. 
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Le autorizzazioni pei l 'esportazione sono valide 
per giorni 30 dalla relativa data. 

Le esportazioni restano soggette alla tassa di uscita 
dì pesetas 25 i 100 kg., quando si tratti di spedizioni 
in recipienti di latta o di vetro e che portino la marca 
spagnola, sia registrata o no, indicando la provenienza 
spagnola del prodotto. Affinchè gli esportatori siano 
al corrente sulla quantità, che in ogni momento ri-
manga disponibile per la esportazione, il Ministero 
pubblicherà nei primi 5 giorni di ogni mese le quan-
tità esportate lino alla data. 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

Tasse di bollo. — I,a tassa di bol lo sul le fedi di deposito e sui 
dupl icat i emessi dai magazzini genera l i e dai deposit i f ranchi 
che era in origine di L. 2,49. fu r idot ta con la legge 17 d i c e m b r e 
1882 a cent . 60 (ora una lira), al lo scopo di evi tare che per la gra-
vezza del t r ibuto venissero r i lasc iate in luogo de l le fedi di depo-
sito i document i cons imi l i sotto forma di sempl ic i r icevute non 
girabi l i , per sfuggire al la tassa di bollo. Ma l 'agevolazione non ha 
servito a nulla. Intanto in a l cune ci t tà , come a Milano, le dette 
r i cevute vengono assoggettate alla stessa tassa di bol lo stabi l i ta 
per le fedi di deposito, in a l t re , come Genova, i magazzini gene-
ral i r i lasc iano col pagamento della tassa di bol lo di cent . 5 sem-
pl ic i note di entrata di merc i , non girabi l i , in base al le qual i i l 
deposi tante emet te ord in i di estrazioni di merc i lino a concor-
renza del la quant i tà indicata ne l l e note , ordin i che in sostanza 
equivalgono a quote parzi li. Ino l t re in caso di cess ione totale 
del le m e r c i depositate, le note stesse si est inguono e si sostitui-
scono con altre intestate al nuovo proprietar io . Lo stesso s is tema 
è seguito a Livorno ove le polizze vengono assoggettate alla sola 
tassa di 10 cent . Già l a Commiss ione R e a l e per la r i forma delle 
tasse sugli affari aveva proposto di e levare a cent . 30 la tassa di 
bol lo per le r icevute e gli ordini di es trazione di cui sopra, ed 
ora il Governo ha provveduto in tal senso, ed ha sistemato la 
ques t ione da lungo t e m p o agitata sul t ra t tamento da farsi nei ri-
guardi del bollo alle bol le t te per la s tagionatura, l 'assaggio, la 
purga e la pesatura de l le sete fissando la tassa in cent 10 

Banca d'Italia ">. 
Il credi to della Ranca per le operazioni di ant ic ipazione fu , 

in media , di L. 625,976,368 nel 1918 con un « i m e n t o di 226,973,270 
l i re su l l ' anno p r e c e d e n t e . L ' a m m o n t a r e mass imo si ebbe il 31 
d i c e m b r e in 762,7 mi l ion i di l i re , quel lo m i n i m o il 10 gennaio in 
410,3 mi l ion i . 

liiassunto delle operazioni predelle. — Indich iamo, ne l la se-
guente tabel la , la consistenza m e d i a annuale del le operazioni di 
sconto , di ant ic ipazioni e di prorogat i pagament i al le S tanze di 
compensaz ione negli u l t imi dieci anni : 

(milioni e centinaia di migliaia di lire) 

ANNI 
Portafogl io 

su piazze 
i ta l iane 

Antic ipa-
Prorogat i 

pagament i 
al le Stanze 
di c o m p e n -

sazione 

1909 . 381,3 76,4 9,7 467,4 
1910 . 439,8 97,6 , 16,5 553,9 
1911 . 463,4 101,5 15,2 580, t 
1912 . 451,1 115,6 17,2 583,9 
1913 • 429,1 92,8 13,0 534,9 
1914 . 580,3 108,3 17,6 706,2 
1915 . 683.7 221,2 11,2 916,1 
1916 . 466,6 245,3 5,2 717,1 
1917 . 600,4 399,0 65,6 1065,0 
1918 . 768,3 626,0 59,7 1454,0 

T O T A L E 

L ' a u m e n t o del le operaz ioni di sconto , è p r i n c i p a l m e n t e da 
a t t r ibui re al la c resc iu ta massa di effetti c o m m e r c i a l i ceduti a l la 
B a n c a ; lo sviluppo notevole regis trato dal le ant ic ipazioni , a sua 
volta, non è il solo r isul tato del la maggior quant i tà di titoli di 
Stato es is tente a u l merca to a cagione de l le nuove e m i s s i o n i : l ' u n o 
e l ' a l t ro si r icol legano in gran parte coi b isogni mani fes ta t i s i , a 
seguito del la gloriosa cacciata del n e m i c o dalle provincie già in-
vase . ne l l 'u l t imo per iodo del l 'anno. 

Ciò si trae dalla t abe l la grafica qui uni ta , che indica il movi -
m e n t o de l le operazioni i n esame presso i tre Ist ituti di emis-
s ione . 

Credito fondiario. — Poiché la relazione, qui al legata, del-
l 'egregio Dire t tore del la nostra azienda fondiar ia in l iquidazione , 
c o n t i e n e esaur ient i ragguagli s u l l ' a n d a m e n t o di questa ne l l 'u l t imo 
eserc iz io , bas terà qui r a m m e n t a r e che i mutui in mora , al la l ine 

(1) Vedi Economista N. 2342 del 23 maggio pag. 141, N. 2343 d e l 
30 maggio pag. 154 e N. 2344 del 6 apr i le pag. 166. 

del 1918, a m m o n t a v a n o a . 
contro, al 31 d i c e m b r e 1917 

L. 2,950,820 
• 3,210,110 

L 259,29() con una diminuzione , perc iò , di 

e che l 'ut i le a m m o n t ò , nel decorso anno , a L . 291,035, al le quali 
si aggiungono L. 281,060 per quota degli util i annual i del la Banca 
spettanti agli azionist i , des t inata alla r icost i tuzione della riserva 
di 7 mi l ioni de l l ' az ienda . 

La nuova r i serva del Credito fondiar io in l iquidazione è pas-
sata, cosi , da L 2,090,818 a fine 1917 a L. 2,665,913 al 31 d i c e m b r e 
1918, n l l a ' q u a l e data lo speciale fondo di a c c a n t o n a m e n t o per le 
evental i perdi te sui mutui ai danneggiat i dal t e r remoto della 
Liguria a m m o n t a v a a L . 159 e il fondo di r ivalutazione dei titoli 
a 600,329 lire. 

Circolazione dei biglietti. — La c ircolazione media dei bigliett i 
della Banca fu, nel 1918, di L. 7,808.091,701 
m e n t r e l ' a n n o p r e c e d e n t e era stata di . » 4.659,901,741 

Secondo la diversa coper tura dei bigl iet t i la somma suddetta 
si d e c o m p o n e nel modo seguente : 

(Le cifre esprimono milioni e centinaia di migliaia di lire). 

p « 3 8 
U 

•3 2 
z 0 

i n o r m a del l 'ar t . 6 
del T e s t o unico . 

i n o r m a dei RR. 
DI), n. 791 e 825 
(anno 1914). . . 

i n o r m a del R. D. 
n. 1284 (anno 1914) 

S es 
- a 

u 
« s 0 

\ 

a p iena coper tura 
m e t a l l i c a . . 

fino al l imite di 70 
mi l ion i . . . . 

o l tre 70 e fino a 140 
mi l ion i . . . . 

o l tre 140 e fino a 210 
mi l ion i . . . , 

o l tre 210 mi l ion i . 
senza r i serva . . 

R i sconto portafogl io del 
Consorzio sovvenzioni 
senza valor i industr ia l i 
e cambia l i r i scontate a 
Ent i e Consorzi diversi 

In d ipe nd e nza di antici-
pazioni o r d i n a r i e al T e -
soro del lo Stato . . . 

In d ipendenza di antici-
pazioni s t raordinar ie al 
Tesoro del lo Stato . . 

In d ipendenza di opera-
zioni per conto del lo 
Stato . . . . . . . . 

In d ipendenza di bigl iet t i 
somminis t ra t i al Tesoro 
del lo Stato 

con la r i s e r v a 

del 

40 0/0 

660,0 

440,0 

220,0 

1320,0 

70,0 

70,0 

70,0 
1144,6 

47,4 

L. 2722,0 

a p i e n a 
coper-

tura 

11,4 

di un 

terzo 

senza 

r i serva 

360,0 

360,0 

Tota le 

660,0 

440,0 

220,0 

1320,0 

1626,4 

260,4 

2873 

1064. 

516 

47,4 

4314,3 

6,0 

4714,7 j 7808,1 

È agevole r i l e v a r e dal la tabel la c h e nel la media g lobale l i re 
4,814.3 mi l ion i r a p p r e s e n t a n o bigl iet t i emess i per conto de l lo Stato 
o ne l l ' in te resse diret to di esso, dei qual i quel l i esent i da coper-
tura meta l l i ca a m m o n t a v a n o a 4454.3 mi l ion i di l i re . Giova per 
al tro di aver p r e s e n t e che una parte del la c ircolazione bancar ia 
per conto del c o m m e r c i o copre operaz ioni fat te nel lo in teresse 
del lo Stato 

Nel l 'anno t rascorso non si e b b e a veri f icare a lcuna disponi-
bil i tà d f c i rco laz ione e la eccedenza m e d i a dei b igl ie t t i fu di 
L. 1,615,046,636 per l ' i n t e r o anno , di L. 1,317,837,084 nel p r i m o se-
m e s t r e e di 1,912,256,188 l i re nel secondo. Il mass imo di ta le media 
si regis trò con L. 2,601,437,000 il 31 d i c e m b r e , i l m i n i m o si ebbe 
il 10 gennaio i n L. 885,914,000. 

Si t rasc r ivono nel s e g u e n t e prospet to le c i f re del la circola-
zione media m e n s i l e del la B a n c a per gli -ultimi sei eserc iz i : 

(Milioni e centinaia di migliaia di lire) 

MESI 1913 1914 1915 1916 1917 1918 

Gennaio 1464.7 1693.5 2182.4 3007.1 3888.6 6562.3 
F e b b r a i o 1605.5 1609.6 2117.1 2851.1 2872.3 6628.9 
Marzo 1595.3 1583.9 2194.5 2873.9 3879 8 6872.6 
Apri le . 1561.9 1581.1 2286.7 2949.0 3975.6 7170.5 
Maggio . 1525.5 1545.5 2636.2 3033 1 4065.9 7365 6 
Giugno . 1564.7 1599.0 2895.3 3265.5 4133.2 7652.2 
Lugl io . 1637.4 1689.8 2817.4 3393,4 4557.6 7968.2 
Agosto . 1665.4 2099.3 2778.4 3401.2 4649.5 8f0 .2 
Se t tembre . 1700.4 2113.4 2809.1 3522.7 487,0.9 8369.0 
Ottobre . 1764.8 2162.3 2871.7 3673.3 5242.3 8834.1 
Novembre . 1759.9 2131.7 2911.2 3722.8 6186.5 9082.2 
D i c e m b r e 1733.1 2130.3 2984.1 3823.4 6466.7 9184.3 
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11 maggiore sviluppo del la c i rcolazione che <i stingile,- ili so-
lilo, l ' u l t i m o tr imestre d e l l ' a n n o non presenta specia le impor-
tanza : la differenza fra la media di d i c e m b r e e quel la di se t tembre 
è di «15,3 mi l ioni di l ire, la metà circa del la somma corr ispon-
dente per il 1917. 

L ' a m m o n t a r e massimo e quel lo m i n i m o d e l l a c i rcolazione to-
tale, di quel lo per il commerc i^ e della c i rcolazione per conio 
dello Stato, r isul tano, per il 1918, ne l le c i f re seguenti , in mil ioni 
di l ire : -

m a s s i m a L. 9,223 - 31 d i c e m b r e 
m i n i m a 

Circolazione totale 

Circolazione 
per conio del commercio 

Circolazione 
per conto dello Stato 

• 6,556 - 20 gennaio 

) m a s s i m a • 3,978 - 31 d i c e m b r e 
( m i n i m a » 2,2 5 - 10 gennaio 

mass ima » 5,6'5 - 10 novembre 
m i n i m a » 4,234 - 31 marzo 

ì provvediment i precedentement i presi per un più largo uso 
dei vaglia cambiar i e upa maggiore espansione dei depòsiti in 
conto corrente frutt i fero, avendo via via mani fes ta to più sensibi l -
mente la propria azione, l 'esercizio d e c o r s o s i è dist into per l 'ab-
bondanza dei mezzi derivat i al l ' Ist i tuto a l l ' in fuor i del ia emiss ione 
dei bigliett i , come si trae dai dati re lat ivi che r ipor t iamo nella 
seguente tabel la : 

1918 

— « « 
23 -g « > 
Q « 

C -- 4) — " 

Conti corrent i 

01 E u o 
H a g a 

p? c 

fl <D 
s *£ o o 
< u ai Zi 
f—1 
ai •c 

31 gennaio . 
28 febbraio . 
31 marzo 
3) apr i le 
31 maggio . 
30 giugno 
31 luglio 
31 agosto 
30 se t tembre 
31 ottobre . 
3Q novembre 
31 dicembre 

869,8 
846.6 
831.3 
878.6 
849.4 

1078.5 
928.8 
859 8 
808.8 
844.1 
805.0 
9U5.9 

495.7 
502.3 
566 1 
E 70.7 
545.2 
549.6 
580.8 
546.6 
514.0 
522.1 
518.6 
637.5 

4 ' .4 
22 9 
( a ) 
(a) 
49.8 
19.9 

219.5 
202.0 
204.5 
313 0 

27.0 
214 9 

44.5 
13.5 
92.3 
71.4 
89.7 

145.5 
136.0 
112 1 
102.7 
69.0 

101.4 
41.5 

Tota le 

14 1.4 
1415.3 
1492.7 
1520.7 
1534.1 
1793.5 
1845.1 
1720.5 
1630.0 
1 748.2 
1481.0 
1799.8 

(al Alla fine di marzo ed apr i le il conto c o r r e n t e del tesoro 
per la tesorer ia provinciale r isultava debi tore . 

Vaglia cambiari. — Nel l 'anno decorso furono e m e s s i : 
Vaglia cambiar i gratuiti . n. 3,435,603 per I . 32,702,981,741 

Ricevute di accredi tamento in 
conto corrente . . . . » 7 » . » 1,346,950 

T o t a l e n. 3,4-5,610 per L. 32,704.331 700 

L ' a u m e n t o sul 1917 del l ' importo dei vaglia emess i è di oltre 
5,682 mi l ioni , m e n t r e quel lo del 1917 sul 1916 era stato di 10,050 
mil ioni . 

vaglia cambiari gratuit i pagati furono 
nel 1918 
contro, nel 1917 

con una diminuzione di 
e un a u m e n t o ne l l ' importo di 

n. 3,495,642 per L. 32,704,892,643 
• 3,728 981 >» . 26,655,918,947 

n. 233,339 
• L*fi , (4 ' ,973,696 

Alla f ine de l l ' anno r i m a n e v a n o in circolazione 286,447 vaglia 
per l ' a m m o n t a r e di 844,029.815 lire-

La durata media dei vaglia fu di 9 giorni nel 1918, contro 7 
giorni nel 1917 ; la c i rcolazione media di essi r isultò, nel lo scorso 
anno, di l i re 822,0'9,161, quel la massima di 1,025,853,386 l ire e quel la 
min ima di 714,464,979 l ire. 

Assegni liberi. — Gli assegni l iber i , pagabil i a vista da tutte le 
nostre filiali, emess i dai Corr ispondeni i del l ' I s t i tuto sommarono 
I , e l ! 9 1 S a n. 544,726 per L . 1.239,362,270 
contro, nel 5-3,317 » » 1,031,459,334 

n. 38,5 1 
L . 207,902,436 

n. 544,299 per L . 1,231,665,843 
» 579.055 » » 1,021,004,044 

n. 31,756 
L. 210.661,779 

con una diminuzione di . 
e un aumento ne l l ' importo di 
quelli pagati furono 
nei 1918 . 
contro, nel 1917 . . . . 

con una r iduzione di . 
e un maggior impor to di . 

I.a durata media degli assegni bancar i l iber i è stata di giorni 
* 9/10 nel 1918 contro 7 3/10 nel 1917; l ' a m m o n t a r e medio del la 
loro giacenza r isulta di l i re 30,646,800 nel 1918, contro 21 035,641 l i re 
nel 1917 e 12.885,744 l i re nel 1916. 

I Corr ispondenti della ^ h e a emisero , inol t re , nel passato 
anno, assegni ordinar i per 1,045.771,600 l ire , contro L. 954,182,350 
nel 1917 

Corrispondenti. - I Corr ispondent i del la Banca , incar icat i 
della esazione del le cambia l i ne l le local i tà ne l l e qual i essa non 

n , i a l i proprie , erano, al la fine del 1918, in numero di 455 e 
fendevano bancabi l i 864 piazze. 

Acquisii> e vendila di litoli pubblici. — Le operazioni di acqui-
sto e vendita di titoli per conto di terzi non hanno avolo , nep-
pure nello scorso anno, sensibi l i variazioni . 

Nel 1918 gli acquist i 
furono 2,411 per L. 36,028,300 
contro , nel 1417 4,807 . . 42,648,800 
con una diminuzione di . . . . n . 2,396 e di L. 6,620,500 

Le vendite 
furono 1,133 per L. 21,765,500 
contro, nel 1917 1,147 . . 11,106,600 
con una diminuzione di . . . . n . 12 L. 13,664.900 

Secondo le pr incipal i categorie di valori le operazioni pre-
dette si suddividono come segue : 
T i to l i a debito dello Stato (vai. noia . ) I - 33,465,309 L. 23,001,100 
Azioni della Banca » » 1,099,200 » 433,600 
Altr i valori » 1,463,800 » 1,330,800 

L. 3s,028,300 L. 24,765,5(<0 

Depositi. I deposi l i r i cevut i dalla Banca , durante il 1918, 
furono : 

Depositi per custodia ; 
presso le filiali. . . . ! . . 9,085,582,926 L. 21,208,012,126 
presso f . mministr . eentra le » 15,122,450,200 

L. 24,208,042,126 
compres i i deposit i r i cevut i 
per conto del Consorzio per 
il Prest i to consol idato 5 per 
cento netto 1918in l i re 10 mi-
liardi. 941,216,300. 

Deposit i a g a r a n z i a : 
di antic ipazioni presso le 
filiali L. 3,028,729,1.36 
di al tre operazioni presso le 
stesse 28,593,453,371 
compres i i deposit i r icevut i 
in garanzia di prorogati pa-
gament i agli associat i delle 
Stanze di compensaz ione in 
L . 28,058,247,123; presso l 'Am-
minis t raz ione cent ra le . » 54,364,300 

L. 31,676,546,807 
Depositi a cauzione : 

presso le filiali —, - . L . 956,000 
presso l 'Amminis t r . centra le » 1,244,000 

L. 2,200,000 

In totale L. 55,8%;788,9.93 
contro , nel 1917 . . » 66,694,648,627 

con una differenza in meno nel 1918 per . . L . 10,807,859,694 

Effetti in sofferenza. — In conto delle sofferenze per l ' a n n o 
decorso è formato dalle part i te seguenti ; 

Importo del la parte r i tenuta recuperabile su le cambial i ca-
dute in sofferenza L. 284,180 
spese 30,862 

in totale L. 315,048 

le quali sono state ammort izzate i n t e r a m e n t e mediante gli util i 
del l 'esercizio. 

Le part i te r i t e nu t e non recuperabili sulle cambial i cadute i n 
sofferenza, sono state portate al conto de l le perdi te accertate 
i n L. 707,183 
ma r isul tarono r i cupera te su le sofferenze degli eser-
cizi precedent i : 
per capital i e spese L. 811,199 
per interess i » 75,723 

: » 886,922 
si ha, quindi , una eccedenza dei r icuper i su le per-
dite di . . . . . l 179,739 

la qua le r iduce da 315,048 a 135,039 l i re le sofferenze r i cuperab i l i 
del l 'esercizio 1918. 

Servizio di Tesoreria provinciale. — Come di regola, i l servizio 
di T e s o r e r i a del lo Stato ha proceduto, a n c h e n e l ' 9 1 8 , con la mas-
s ima regolar i tà e con perfe t ta soddisfazione del Governo e del la 
B a n c a . 

L e spese r e la t iv e a m m o n t a r o n o a l ire 2.735.087 con un au-
m e n t o di 640.339 l i re sul 1917. 

II conto c o r r e n t e con il T e s o r o segnò, in media , un i m p o r t o 
di l i r e 17.6 mi l ion i , dopo aver toccato un m a s s i m o a credi to del 
Governo di l i re 313 mi l ion i al 31 ot tobre , e un mass imo a debi to 
di esso in 310.8 mi l ion i al 20 novembre . 

Il conto c o r r e n t e specia le con l 'Amminis t raz ione del le fer-
rovie dello Stato ragguagliò, n e l 1918. a una m e d i a di L. 78,469,500, 
contro una- m e d i a di l i re 140.434.800 ne l l ' eserc iz io precedente . 

; (Continua). 

— Proprietario-Responsabile : M. J. I)E~JOHANNIS 

Luigi Bavera , gerente C". 
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Banca Commerciale italiana 
S I T U A Z I O N E 

A T T I V O 

N. in cassa e fondi presso Ist . em. L, 
Cassa, cedole e valute . . . » 
Port . su Italia ed estero e B . T . I. » 
Effet t i a l l ' incasso » 
Riport i » 
Effett i pubbl ic i di propr ie tà . » 
Antic ipazioni su effetti pubbl ic i • 
Corr ispondent i - Saldi d e b i t o r i . • 
Debi tor i per accettazioni » 
Debi tor i diversi 
Par tec ipazioni diverse . » 
Par tec ipazioni Imprese b a n c a r i e » 
Ben i stabil i » 
Mobilio ed imp divers i . » 
T i to l i di propr . Fondo p r e v . p e r s . » 
Deb. p e r a v . dep per cauz. e cust . » 
R iscont i at t ivi » 
Spese a m m i n . e tasse esercizio » 

Tota le . . . L . 
P A S S I V O . 

Cap.s '.(N.272,000 azioni da L.500 
c - 1. e N. 8000 da 2600) . 

F o n d > di r i serva o r d i n a r i a . 
F o n d i r i s e r v a s t raord inar ia 
R i s e r M sp. di a m m o r t . r i spet to 
F o n d o tassa azioni - E m i s s . 1918 
F o n d o previd. pel p e r s o n a l e 
Dividendi in corso ed arre t ra t i . 
Deposi t i c . c . buoni f r u t t i f e r i . 
Corr i spondent i - saldi c r e d i t o r i . 
Cedenti ef fet t i a l l ' incasso • 
Creditor i d ivers i . . . . 
Accettazioni c o m m e r c i a l i . 
Assegni in c i rco laz ione 
Cred. p e r aval lo deposi t . t i t o l i . 
R i scont i a t t iv i 
Avanzo ut i l i esercizio 1917 . 
Utili lordi eserc iz io c o r r e n t e . 

T o t a l e . 

L. 

L . 

31 d i c e m b 1918 
135,377,706.91 

8,093,811.16 
1,756,821,568.20 

73,254,636.42 
129,230 588.36 
62,310,877 06 
10,019,062.57 

889,716 576.10 
63,944 862.09 
41,202,446.03 
30.194 450.04 
19,483 421.21 
18,585,357.44 

1 
16,539,509.50 

2,476.765,103.23 
53,856 12 

27,895,348 38 
5,749,863,741.82 

208.000,090 -
41,600,000 — 
39,100.000 - -

2,500,000 — 
3,550,000 — 

18,059,542 63 
1,985,835 — 

565,439,675.17 
2,005,163,034 79 

101,333,166.16 
69,261,752 49 
53,944,852.09 

104,916,086.82 
2,476,766,163 23 

749,144.24 
43,840,711 01 

5,749,863,741.82 

31 gennaio 1919 
118,646,095.23 

3,978,101 95 
1,860,967,898 40 

68.109,841.59 
130.309,427.98 
62,293,226.36 

9,095,878 67 
877,616,365.58 

63,693,981,29 
22,569 055.03 
32,667,979 28 
20,755,026.95 
18,960,879.34 

1 — 
16 539,509 .50 

2,545,762,668.74 

2,319,247 56 
5,844,184,851.35 

208,000,000 -
41,600,000 — 
39,100.000 — 

2,625,000 — 
3,550 000 — 

18,108,659.30 
1,471,935 — 

694,675,267.97 
2,011,904,896.25 

91,839,950.67 
95,958.681.67 
63,693,981.29 
84,404,328.08 

2,545,762,568,74 
749,144.24 

34,432,168.82 
5,218,552.17 

Banca italiana di Sconto 
SITUAZIONE 

A T T I V O . 

Azionist i a saldo azioni . . L . 
Numerar io in Cassa . » 
F o n d i presso Ist i tut i di e m i s s . » 
Cedole, T i t o l i estratt i - valute . • 
Portafogl io 
Conto r i p o r t i . . . . » 
T i to l i di proprietà 
T i t o l i del fondo di p r e v i d e n z a . » 
Corr i spondent i - saldi d e b i t o r i . » 
Ant ic ipazioni su t i toli . . » 
Debi tor i per accet taz ioni . . » 
Conti d ivers i - saldi deb i tor i . » 
Esa t tor ie » 
Partec ipazioni » 
Ben i s tabi l i > 
Par tec ipaz ion i d i v e r s e . . . » 
Soc. an. di costruzione « R o m a » » 
Mobilio, Cassette di s i curezza . » 
Debi tor i per aval l i . . . • 
R isconto » 
Conto T i t o l i : 

a cauzione serviz io . . . » 
presso terzi . . . . • 
in depos i t i 

T o t a l e . . . L . 

PASSIVO. 

Cap. soc. N. 360,000 az. da L , 500 • L.» 
R i s e r v a o r d i n a r i a . . . . 
F o n d o d e p r e z z a m e n t o i m m o b i l i * 
Utili i n d i v i s i 
Azionist i - Conto d i v i d e n d o . » 
F o n d o prev idenza p e r i l person . > 
Dep. in c/c e d a r i s p a r m i o . . » 
B u o n i f rut t , a scadenza fissa . , 
Corr i spondent i - saldi c r e d i t o r i . 
Accet taz ioni per conto terzi . > 
Assegni in c i rcolaz ione 
Credi tor i d ivers i - saldi c red i tor i 
Avall i p e r conto terzi . . * 
Esa t tor ie * 
Conto T i t o l i • 
Avanzo ut i l i eserc iz io p r e c e d e n t e -
Util i l o r d i del c o r r e n t e eserc iz io -

T o t a l e . . L . " 

30 d i c e m b . 1918 
12,513,000 

109,756,284.11 
5,398,128.56 
9,009,616.31 

1,062,383.915,25 
235,189,182.87 

86,164,687.25 
3,935,026.82 

882,820 252.29 
4,660,951.30 
4,360,265 20 

10.828,612 28 
33,277.54 

11,058,991.30 
16,946,147.63 
60,977,199.19 

1 ,800,000 
400,000 

77,033,458 29 
1,283,512.51 

4,491,621 08 
100,915,321.59 

1,165,442.657.42 
3 857,392,008.60 

180.000,000 — 
20,000,000 -
2,631,795 -

4,583,727.67 
566,602,642.70 

23,511,916.55 
1,577 000,056.91 

4 360,265.29 
87,650,186 45 
19,530,592 08 
77,033,458.29 
12,743.450,20 

1,260,849,499.91 
302,974 73 

35,198,191 99 
I 857,392,008.60 

5,844,184,851 35 

31 gennaio 1919 
857,000 — 

122,493,056.39 

1,091,732,804 77 
235,234,789.56 
83,309,141.20 

3,885,069.25 
928,765,026.07 

11,410,799.70 
12,633,703 67 

11,453,269 -
16,749,637.93 
65,325,409.39 

1 , 8 0 0 , 0 0 0 -
400,000 -

75,365,258.29 

5,069,894,35 
88.046,690.07 

1,104,850 959.13 
3 869/287,409 66 

180,000,000 -
20,000,000 — 

2,631,795 — 
302,974.73 

3,855,069.25 
605,636,233 72 

1,634,987, 
11,410. 
81,170. 
24,560, 
75,369 

2 0 . 

1,197,967. 
19.606 

1,767 

,857 70 
,799.70 
,089 85 
,798.40 
,258 29 
709.65 
544.55 
536.82 
742.80 

3,859,287,409.66 

Credito Italiano 
SITUAZIONE 

A T T I V O . 

Cassa L. 
Portafogl io I ta l ia ed E s t e i o » 
R ipor t i > 
Corr i spondent i , . . . • 
Portafogl io t i to l i » 
Par tec ipaz ion i 
Stabili , 
Debitor i d ivers i . » 
Debi tor i per aval l i . • 
Conti d ' o r d i n e : 

T i to l i Cassa Prev . Impiegat i » 
Deposit i a cauzione . » 
Conto t i to l i . » 

T o t a l e . . L. 

P A S S I V O . 

Capitale L. 
R i s e r v a » 
Dep. in conto corr . ed a r i sparm. . 
Corr ispondent i . » 
Accettazioni . . . . . , 
Assegni in c i rco laz ione . . » 
Creditori divers i . . . . » 
Avalli » 
Eserc iz io p r e c e d e n t e . . » 
Utili 
Conti d ' o r d i n e : 

Cassa Prev idenza Impiegat i . » 
Deposit i a cauzione . • 
Conto t i tol i 

T o t a l e . . L, 

31 d i c e m b . 1918 
214,365,527,30 

1,408,861,507,25 
200 985,314,20 
664,277,368,65 

14,165,309,56 
4,550 212,75 

•12,500,900 
48,107,058,95 
91,215,207,30 

4,062,259,15 
2,665,415,50 

2,406,279,975,65 

6.072,935,156,15 

150,000, 
24,000, 

559,012, 
1,672,658, 

20 418, 
74,288, 
61 242. 
91,215. 

,000 — 
,000 -
,054,55 
,453,85 
,144,10 
,362,70 
,591,50 
,207,30 

16,192,691,75 

4,962,259,15 
2.665,415,50 

2,406,279,975,65 

5,072,935,156,15 

31 genna io 1919 
171,064,430,16 

1,575,497,119,65 
183,005,944,15 
650,766,965.40 

16,184,079,50 
4,761,295,25 

12,500 000 -
54,481,320,25 
91,612,828,30 

5,006,411,16 
2,818,115,60 

2,639,073,065,90 

6,407,671,575,20 

150,000. 
24,000, 

592,289. 
1,733,067, 

32 962, 
65.611, 
5.1,163. 
91.612, 
18,338, 

1,726, 

,000 — 
,000 —, 
983,25 
534,30 
931,15 
885,86 
940,60 
828,30 
607,65 
271,55 

5,006,411,15 
2,818,116.50 

2,639,073,065,90 

5,407,671,575,20 

Monte dei Paschi di Siena 

SITUAZIONE 

A T T I V I T À 

Cassa : Numerar io L. 
Cambial i . 
T i to l i : E m e s s i o garant i t i dal lo Stato 
Cartelle fondiar ie 
Diversi . 
Riport i 
Deposit i presso Ist i tuti di e m i s s i o n e 
Corr ispondent i - Saldi att ivi . . . . 
Par tec ipazioni . 
Anticipazioni e conto c o r r e n t e su t i to l i . 
Prestit i sul pegno di oggetti preziosi e d ivers i 
Portafoglio 
Sofferenze : Cambial i 
Crediti ipotecar i 
Crediti cn i rogra far i 
Ben i immobi l i 
Crediti divers i 
Valori in deposi to : A cauzione. 
A custodia 
Per cause diverse . . . . . . . 
E largizioni ant i c ipa te 
Interess i passivi e tasse 
Spese d ' a m m i n i s t r a z i o n e 

T o t a l e g e n e r a l e 
P A S S I V I T À 

Risparmi 
Depositi v incola t i 
Buoni f ru t t i f e r i 
Conti corrent i a chòques 
Corrent is t i - per deposi t i in f ru t t i f e r i 
Cartelle f o n d i a r i e : in c i rco laz ione . 

» » es trat te . . . . 
Corr ispondent i - Saldi passivi . . 
Cassa di previdenza per gli impiegat i . 
Debit i d ivers i 

T o t a l e del passivo 
PATRIMONIO 

Riserva o r d i n a r i a 
F o n d o perd i te e v e n t u a l i 

T o t a l e de l passivo e del p a t r i m o n i o 
Deposi tant i di v a l o r i : Cassa prev. i m p . (sede) 
Id. id. ( succursa le ) 
Diversi 

R e n d i t e e profitti 
T o t a l e genera le 

31 d i cem. 1918 
7,704 
1,576 

169,650 
4,649 
2,314 
2,750 
3,510 
4,158 
2,568 

16,430 
169 

29,400. 
291 

119,140 
35,914 

4,897 
9,626, 

70,088 
49,064 

278 
103 

13,073 
1,659 

764,07 
,456 — 
347 -
483 — 
000 — 
170,35 

.585 59 
,078,57 
,884,55 
,087 — 

',748,59 
668,85 
212,83 

,145,92 
722,03 

,014 46 
,580,73 
,559,67 
,348,22 ' 
,051,05 
,680 98 
727,73 

539,300,617,80 

175,244,077,82 
40,640,043,10 
28,057,987,87 
52,940,045,34 
6,336,446,86 

70,528,000 -
319,500 — 
697,788,08 
194,515.72 

11,011,205,60 
385,969,608,39 

14,377,903,20 
260,349,23 

401,624,924,37 
328,839 -
150.839 — 

118,951,810,62 
621 056,412,99 

18,136,377,10 
539,300,617,80 

S I T U A Z I O N I R I A S S U N T I V E 

000 emessi 

Cassa, Cedole, Valute 
percentuale 

Portafogl i cambia l i . 
percentuale 

Corrisp. saldi debitori 
percentuale 

Ripor t i . . . . 
percentuale 

Portafogl io t i t o l i . 
percentuale 

De, (siti . . . 
percentuale 

BANCA COMMERC IALE CREDI fO ITALIANO 

31 die. 31 die. 31 die 
1914 1915 1916 

80,623 
100 

437,314 
100 

293,629 
100 

74,457 
100 

47,025 
100 

166,685 
100 

96,362 
119.41 
394,818 

90,28 
339.005 
115,45 
59 868 
83,78 
57,675 

122,64 
142,101 

85,25 

104,932 
130,15 
816.683 
186,79 
3*5,646 
134,92 
67,709 
90.94 
73,877 

152 ,84 
240.379 
147,63 

31 die . j 31 die. 31 die. 31 die. 
1917 I 1914 1915 1916 

119,9241 
143.371 

1.269,353 
290,24 
710,840 
242,03 
66,107 
33,73 

50.300 
106,99 
349,716 
209,30 

45,447 
100 

253,711 
100 

166,492 
100 

49,107 
100 

17,560 
100 

146,895 
100 

104,485 
229,90 
332,626 
131,62 
172,452 
103.59 
36,219 
73,75 
16,425 
93.53 

138,727 
.94,43 

115,756 
254,63 
792,188 
313,44 
226,642 
136,13 
37,148 
75,64 
13,620 
77,56 

239,245 
163,06 

31 die. 
1917 

166,098 
363,27 

1,071.102 
422,17 
473,505 
2*34,40 
49,839 

101,iS 
16,072 
91,511 

365,699 
243,05j 

BANCA DI SCONTO 

31 die. 31-die 
|1914 (1) 1915 

33,923 
100 

149,339 
100 

94,681 
100 

16,646 
100 

30,983 
100 

105,484 
100 

56 941 
167.34 
170,784 
114,31 
137,155 
144.35 
21,117 

126,85 
41,058 

132,51 
117,789 
111,66 

31 die 
1916 

62,483 
155,77 
373,090 
249,37 
260,274 
274,3,9 

56,358 
339,34 
36,616 

113,13 
179,969 
170,61 

31dic. 
1917 

100,960. 
297.64 
699,520 
468,41 
470,958 
497,41 

47.281Ì 
234,03 

47 9891 

154,381 
284,4391 
269,64( 

8ANC0 DI ROMA 

31 die 31 die. 31 die. 31 die. 
1914 1915 1916 1917 

11,222 
100 

96,660 
100 

119,546 
100 

22.070 
100 

77,383 
100 

126,590 
100 

11,854 
105,63 
90,015 
93.12 
71,892 
60.13 
13,923 
63,08 
83,643 

108,08 
84.720 
69.97 

17,646 
157,25 
98,776 

103,18 
105,579 

88,23 
8,781 

30,72 
59,822 
77,31 

100,084 
79,11 

21,753 
193,81 
161,272 
166.34 
203,798 
170,47 
13,787 
62,51 
48.359 
62,49 

149,523 
118,20 

(1) = Soc ie tà Bancar ia . -+- Credito Provinc ia le . 


